
CESARE BEDONI -1- Il
Perdonato 2013 merita di dirit-
to il novero di uno dei perso-
naggi dell’anno. Come ha af-
fermato Ennio Caselli, a nome
della Pro Loco Melegnano: “È
un testimone diretto di come
l’età sia solo un dettaglio ana-
grafico,  appartiene a quella ge-
nerazione di melegnanesi che
non si sono fatti mancare nulla.
A pochi mesi dal 8 settembre
del ’43 con l’esercito italiano
allo sbando e non ancora ven-
tenne, ai primi del ‘44 viene
chiamato alle armi: quando si
dice la fortuna. Naturalmente
diserta e la cosa gli riesce al se-
condo tentativo e di fatto parte-
cipa alla Resistenza. Dopo la
guerra, oltre al lavoro e gli im-
pegni familiari, partecipa atti-
vamente anche alla vita sociale
della nostra città: consigliere
comunale, addetto sociale delle
ACLI , cofondatore della Croce
Bianca e, alcuni anni dopo, dà
vita  ad una polisportiva. Inizia
quindi ad interessarsi ad un
movimento straordinario: un si-
stema educativo basato sugli
ideali di fratellanza il cui fon-
datore, un inglese, è scomparso
da pochi anni: Baden Powell e
lo scoutismo. Inizia perciò a
diffondere gli stessi principi
anche tra gli amici melegnane-
si. L’idea è contagiosa e funzio-
na. All’esercizio fisico mattuti-
no non rinuncia mai e non po-
trebbe essere altrimenti per il
maggiore promotore e sosteni-
tore in Italia dell’Hebertismo.
Ostinatamente e da sempre, si
batte nel tentativo di lasciare un
mondo migliore di come lui lo
ha trovato. Impresa sicuramen-
te ardua”.

MASSIMILIANO GO-
GLIO -2- : Il padre della casa
di Babbo Natale ha raggiunto
notorietà televisiva nazionale.

GIUSEPPE MARSICO -3-
È una delle anime del Movi-
mento 5 Stelle di Melegnano e
del territorio, partito non anco-
ra presente in consiglio comu-
nale ma già forte di un nucleo
consistente di attivisti che si so-
no mobilitati in occasione delle
elezioni politiche di febbraio
2013. Professionista molto co-
nosciuto, partecipa a tutti gli
eventi del gruppo politico di
Grillo e Casaleggio, compreso
quello recente di Genova. Da
Melegnano è partito un pul-
lman di attivisti che si è recato
nel capoluogo ligure per ascol-
tare l’intervento di Beppe Gril-
lo nel VaffaDay del primo di-
cembre scorso.  Dal suo profilo
Facebook è solito intervenire
con precisione su tutti gli even-
ti locali e nazionali. Interessan-
ti i suoi post sui “lobbisti” che
determinerebbero certe scelte
politiche di alcuni partiti pre-
senti in parlamento e quelli sul
“condono” degli oneri di urba-
nizzazione a De Benedetti per
la sua centrale di Turano Lodi-
giano.

FRANCA CASATI -4- è la
“leader” melegnanese della
Fondazione Fratelli Dimentica-
ti. Instancabile, attiva, determi-
nata, Franca Casati ha organiz-
zato come di consueto, a ridos-
so del Natale, un mercatino
“equo e solidale”  per aiutare i
volontari che operano in India.
Tra gli interventi più recenti,
quello per   Don Bosco Ashala-
yam di New Delhi: la Fonda-
zione Fratelli Dimenticati so-
stiene dall’inizio questa struttu-
ra  anche con il contributo di
tanti benefattori della filiale di
Melegnano che hanno dato spe-
ranza e un futuro migliore a pa-
recchi ragazzi ospitati nell’isti-
tuto. Fratelli Dimenticati  pro-
muove il Sostegno a Distanza

(continua a pag. 2)

per combattere l’analfabetismo
che condanna tante persone al-
l’emarginazione e allo sfrutta-
mento, e contro questa piaga va
l’impegno dei volontari mele-
gnanesi e non solo. La Missio-
ne dell’associazione è aiutare
gli ultimi, i fratelli dimenticati,
rifiutati dalla società: uomini
senza casa, senza lavoro, senza
cibo, colpiti sovente da malattie
come la lebbra, che li allontana
dal contesto civile. 

LUISA COZZI -5- , perso-
naggio non melegnanese,  che
però ha  influito (e influisce)
non poco sul mondo culturale
cittadino. In qualità di Ufficio
Stampa e Pubbliche relazioni
del grande poeta melegnanese
GUIDO OLDANI -5- , ci co-
munica gli eventi nazionali a
cui Guido partecipa, ha colla-
borato con lui nell’anno di pre-
sidenza del Lions Club e ha
collaborato con il precedente
assessore alla Cultura Denis
Zanaboni. 

FABIO RAIMONDO, -6- ,
assessore “sociale” in quota a
Fratelli d’Italia, è un giovane
politico che si è distinto per la
sua preparazione e la sua attivi-
tà sul territorio. Attivissimo sul
fronte di contrasto all’abusivi-
smo e all’illegalità, a tutela dei
commercianti regolari,  è pre-
sente contro la dipendenza del
gioco d’azzardo, garantisce no-
nostante tutto il trasporto di an-
ziani e disabili. Molti comuni
hanno tagliato il servizio, Me-
legnano va avanti anche grazie
a lui. La spesa è ingente, oltre
80.000 € l’anno, ma il servizio
viene garantito con  un pullmi-
no di proprietà, uno in comoda-
to d’uso e due convenzioni con
le associazioni. Ma serve uno
sponsor che possa affiancare
Palazzo Broletto a gestire que-

E D I T O R I A L E

Agenda per il 2014:
La risoluzione del traffico
La lotta per la legalità
La bonifica della Saronio

Buon 2014 a tutti. Ricomincia un nuovo anno, ricco

di speranze e aspettative. Un anno che molti sperano sia me-

glio del 2013 in fatto di attese economiche, politiche e socia-

li. Un anno che ci auguriamo possa portare sul territorio

quel benessere e quella serenità che tutti auspichiamo. Un

ricordo va necessariamente a chi ci ha lasciato nel 2013, un

augurio a chi è arrivato nell’anno scorso. Melegnano ha sa-

lutato il 2013 con una serie di iniziative molto  seguite, e ha

in agenda molti adempimenti da approvare.

Sul tavolo politico molta attenzione sarà posta sul

piano urbano del traffico che è in fase di discussione. Si trat-

ta di un provvedimento atteso da molti anni ma che forse sa-

rà risolvibile solo con l’allontamento del traffico parassita-

rio che entra in Melegnano per evitare l’imbuto dei semafo-

ri sulla via Emilia o della rotonda per la Binasca per colo-

ro che l’attraversano provenendo  da Cerro. Tuttavia una ri-

flessione ci sentiamo di farla.  Il territorio risulta ferito e ol-

traggiato dai cantieri per la realizzazione della Tem, opera

che sembra piuttosto inutile rispetto alle reali esigenze dei

pendolari melegnanesi, ancora costretti a viaggiare su car-

rozze inadeguate, pigiati come sardine in treni corti e sco-

modi. Questi sbancamenti che rovineranno per sempre il ter-

ritorio a chi serviranno in futuro? Al trasporto di merci per

aziende che stanno chiudendo? Al traffico locale? Meglio

sarebbe stato proseguire sull’implementazione della linea

ferroviaria e togliere il pedaggio a chi entra in autostrada a

Melegnano per andare verso Milano. 

Occorre proseguire la politica della sicurezza e della

legalità già intrapresa, tenendo peraltro presente che in

ogni parte della città si verificano episodi di furti e taccheg-

gi, negli appartamenti, al mercato, mentre le biciclette rap-

presentano un obiettivo molto ambito per i ladruncoli di

quartiere. Sui social network molti cittadini segnalano lo-

schi assembramenti di persone –per lo  più straniere- in al-

cune zone della città. Occorre verificare attentamente quel

che accade soprattutto nell’area oltre la ferrovia.

Nei pressi di Viale della Repubblica  si estende l’area

riservata ai capannoni commerciali e artigianali: sembra

che quest’area verrà interessata nei prossimi mesi da nuovi

insediamenti industriali,  oltre che dall’apertura di un cen-

tro culturale islamico. Notizia dei giorni scorsi lo spazio

dell’ex Saronio è ritornato di colpo ad essere al centro del-

l’attenzione. Il comune di Cerro al Lambro si è detto dispo-

sto a rilevarlo, in cambio però della sua completa bonifica.

Nella pancia di questa zona, sotterrati o penetrati nelle ter-

re sopra le quali c’era una industria chimica,  non si sa an-

cora cosa ci sia, si ritiene che siano nascosti delle pericolo-

se scorie che andrebbero bonificate per poter usufruire di

uno spazio enorme, tuttora di proprietà demaniale.

Oltre ai consueti auguri, in questo numero riepilo-

ghiamo brevemente l’anno appena trascorso tracciando i

profili delle persone che –a nostro avviso- si sono distinte

nell’anno 2013. Buona lettura a tutti.

D.A.

Tutte le persone di Melegnano
che si sono distinte nel 2013
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E’ ormai da anni che la villetta
di via dei Platani a Melegnano
è alla ribalta della stampa re-
gionale, ma mai era successo
che avesse un proscenio  nazio-
nale. La troupe televisiva di
Raiuno  de “La vita in diretta”,
condotta da Mara Venier, ha
raccontato i segreti della casa
delle meraviglie. Quest’anno le
luci sono più di 400 mila, oltre
30 mila in più rispetto all’edi-
zione dello scorso anno, tutte
rigorosamente a led. Ci sono
anche 200 stelle, 90 abeti e la
slitta trainata dalle otto renne.
Quest’anno Goglio ha scelto di
curare ancora di più i dettagli e
i colori. “Il nostro desiderio più
grande –ha spiegato l’ideatore
dell’evento- è regalare un sorri-
so ai bambini: ammirando la
casa e tutto ciò che le sta attor-
no i più piccoli possono risco-
prire la magia di un Natale vis-
suto in serenità e letizia”. La
casa di Babbo Natale è stato
pure oggetto di un’interpellan-
za del consigliere comunale PD
Dario Ninfo in cui si chiedeva
al sindaco se –visto il grande
afflusso di gente a Melegnano
nel periodo di accensione della
casa (sino al 6 gennaio) -  per
tutto il periodo natalizio fosse-
ro previsti altri eventi che valo-
rizzassero  l’intera città in mo-
do da sfruttare l’occasione del-
le centinaia di presenze che
giungevano  a Melegnano. Nin-
fo chiedeva anche di conoscere
se si prevedeva la chiusura al
transito e al parcheggio delle
vetture in  Via dei Platani per il
periodo natalizio,  in modo da
limitare i disagi ai residenti, e
se si intendeva garantire una
maggior presenza di forze del-
l’ordine e/o personale comuna-
le per far rispettare i divieti e
cercare di evitare ingorghi e fe-
nomeni di vandalismo.
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sto delicato servizio.
FRANCO FORNAROLI -

7-, Direttore della Biblioteca di
Melegnano, è un vulcano di ini-
ziative culturali, è uno che pro-
duce  Cultura, con la C maiu-
scola, e che organizza incontri
ed eventi anche con pochi fon-
di. Non confonde la Cultura
con le iniziative dopolavoristi-
che o folkloristiche, promuove
gruppi di lettura, anche per chi
non può sentire, laboratori arti-
stici, organizza mostre di illu-
stratori per grandi e bambini,
mette in scena storie per picco-
li lettori e mostre di libri per
bambini, promuove  merende
letterarie e letture da leccarsi i
baffi. La biblioteca di Melegna-
no situata nel Piazzale delle As-
sociazioni è un “covo” dove re-
spirare Cultura a pieni polmoni.
L’occhio di riguardo verso i
giovani lettori significa ribadire
il fatto che essere bambini non
vuol dire stare perennemente
su Facebook o davanti alla tele-
visione,  ma anche scoprire il
fascino di una pagina scritta e
decorata.

TOMMASO GANDINI -8-
C’è anche Tommaso Gandini
tra i protagonisti del 2013. Il
giovane di Melegnano ha otte-
nuto risultati di tutto rispetto
nel campionato Italian cross-
country, disciplina a metà stra-
da tra l’enduro e il moto-cross.
Nell’anno appena trascorso il
24enne, che corre con il team
Cesco corse di San Donato, è
arrivato primo nel campionato
regionale lombardo e piemon-
tese. E dire che solo l’anno
scorso Tommaso, da sempre
grande appassionato di motoci-
clismo, ha iniziato a cimentarsi
nella nuova disciplina. Ma
Gandini, la cui famiglia è mol-
to conosciuta in città, ha otte-
nuto anche ottimi risultati a li-
vello nazionale. Basti pensare
al secondo posto raggiunto ai
campionati italiani di categoria
a soli 5 punti di distanza dal
vincitore Andrea Piazzesi. Pec-
cato per l’ultima gara andata
male, alla quale Tommaso era

arrivato in testa. Anche in que-
sto caso, insomma, il giovane
di Melegnano ha sfiorato il gra-
dino più alto del podio. Ma il
24enne si è difeso bene anche
ai campionati europei, che han-
no visto la presenza di decine
di motociclisti in arrivo da ogni
parte del continente. In que-
st’occasione ha infatti ottenuto
un più che lusinghiero decimo
posto. “Come prima esperienza
non c’è male - ha detto il giova-
ne di Melegnano -. Certo, i sa-
crifici non mancano, ma ovvia-
mente le vittorie ti danno tante
soddisfazioni. Per il futuro, pe-
rò, l’obiettivo è di fare ancora
meglio”. 

CASA DEL PANE DI
GUERRINI -9- 

Nel 2013 ha soffiato sulle
prime 50 candeline. Si tratta
della “Casa del pane” della fa-
miglia Guerrini Rocco nella
centralissima piazza Risorgi-
mento, che nell’anno appena
trascorso ha tagliato un traguar-
do tanto prestigioso. Il papà
Antonio con i figli Andrea e
Marco lavorano in forno, men-
tre mamma Giuditta serve al
banco con la figlia Irene e la
collaboratrice Laura Villa. 

PANIFICIO VITALI
Sempre l’anno scorso, poi,

anche il panificio Vitali di via
Vittorio Veneto (con la mamma
Pina ci sono i figli Luciano,
Mauro e Roberto) ha festeggia-
to i primi 40 anni.

JAHOUER BRAHIM -10-
Era arrivato in Italia che non
aveva neppure tre anni, qualche
mese fa ha debuttato al festival
del cinema di Roma. E’ la favo-
la a lieto fine del 16enne tunisi-
no Jaouher Brahim che, accan-
to al famoso attore Filippo Ti-
mi, ha interpretato il ruolo di
co-protagonista nel film “I cor-
pi estranei”. Arrivato a Mele-
gnano con la famiglia nella se-
conda metà degli anni Novanta,
nel 2009 il giovane Brahim ha
iniziato a frequentare il labora-
torio di teatro dello Spazio
Milk. Ed è stata proprio questa
la scelta che gli ha cambiato la

vita. Durante una serie di labo-
ratori estivi, infatti, il 16enne è
stato notato dal regista Mirko
Locatelli, che l’ha scelto per un
ruolo di primo piano in “I corpi
estranei”. Il resto è storia dei
mesi scorsi, quando la pellicola
è sbarcata addirittura al festival
internazionale di Roma.
DON LUIGI CITTERIO -11-

Nell’anno appena trascorso il
parroco del Carmine don Luigi
Citterio ha festeggiato i primi
25 anni di sacerdozio.  Origina-
rio della Brianza, il sacerdote è
approdato a Melegnano nel set-
tembre 2004, quando ha preso
il posto dello storico don Giu-
seppe Pellegatta. “Sono stati 25
anni davvero intensi, ma sento
ancora il fascino del ministero
sacerdotale - ha affermato don
Luigi in occasione dei festeg-
giamenti per un traguardo tanto
significativo -. Mi piace soprat-
tutto stare in mezzo alla gente,
da cui ho imparato tanto. In
questi anni ho incontrato mi-
gliaia di persone, alle quali ho
tentato di far scoprire i molti
doni della fede. A volte il com-
pito si è rivelato faticoso, ma
alla fine la gioia è davvero tan-
ta”.

SERGIO SCOLARI -12- ,
Alzi la mano chi non cono-

sce Sergio Scolari? Classe
1929, è tra i personaggi più po-
polari di Melegnano. Ogni mat-
tina lo si può incontrare per le
strade della città, sempre inten-
to a discorrere con centinaia di
melegnanesi. Nonostante l’età
non più giovanissima, l’84enne
è sempre sulla cresta dell’onda.
Storico segretario della Pro Lo-
co Melegnano, Scolari è uno
dei più assidui collaboratori de
“Il Melegnanese”. In passato
poi, durante i tanti anni trascor-
si a palazzo Broletto come di-
pendente comunale, ha orga-
nizzato con successo decine di
Fiere del Perdono, la massima
kermesse cittadina che proprio
nel 2013 ha tagliato il presti-
gioso traguardo delle 450 edi-
zioni. Sempre disponibile e
pronto a soddisfare le esigenze

La redazione de Il Melegnanese come ogni anno ha scelto una ventina di persone fra le tante che si sono      

Ripercorriamo l’anno appena trascorso      
che hanno segnato i momenti salienti della nostra          
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più svariate, Scolari ha giocato
un ruolo di primo piano anche
nell’anno appena trascorso.  

SUOR ENRICA SERENA
VILLA -13- ,

Nel 2013 è diventata badessa
in un prestigioso monastero di
Milano. E’ la storia di suor En-
rica Serena Villa, monaca di
clausura nel monastero di San-
ta Chiara in piazza Piccoli Mar-
tiri. Laureatasi con il massimo
dei voti dopo un corso trienna-
le di specializzazione in teolo-
gia, nei prossimi anni sarà lei a
guidare la comunità religiosa
del monastero: la vita è scandi-
ta soprattutto dalla preghiera,
ma anche dalle incombenze
quotidiane che tutte le monache
devono svolgere. Classe 1971,
la badessa ha sempre vissuto a
Melegnano, dove la famiglia
Villa è molto impegnata nel
mondo del volontariato. Enrica
ha frequentato le scuole del-
l’obbligo dalle Suore Domeni-
cane in via Piave, mentre è cre-
sciuta nella parrocchia di San
Giovanni in pieno centro stori-
co. Il suo è stato un percorso
vocazionale progressivo, che si
è concretizzato a metà degli an-
ni Novanta con la presenza in
città dell’allora coadiutore del-
l’oratorio San Giuseppe don
Domenico Storri. Nel suo cam-
mino vocazionale, poi, un ruolo
di primo piano l’ha giocato la
profonda amicizia con la coeta-
nea Chiara Codazzi, che ha ab-
bracciato anch’ella la vita reli-
giosa. Attualmente infatti, nel
convento di Roma, suor Chiara
fa parte dell’ordine delle Suore
Francescane Angeline. Il 13
giugno 1995 la giovane Enrica
lasciò Melegnano per entrare
nel monastero milanese di San-
ta Chiara. Iniziava da lì il suo
percorso di fede, che si conclu-
se qualche anno dopo con la
professione solenne. A quel
punto aveva due possibilità: o
cambiare nome o aggiungerne
un altro al suo. Fu così che, a
quello di Enrica, decise di af-
fiancare il nome di Serena. Per-
chè, diceva lei stessa, voleva

portare una sempre maggiore
serenità nella comunità religio-
sa. E’ d’allora che tutti la chia-
mano suor Serena.

ENZO STRADA -14- ,
Ha fatto barba e capelli a mi-

gliaia di melegnanesi. Ma tra le
sue forbici sono passate anche
le chiome del grande campione
Roberto Donadoni e del famo-
so cantante Mino Reitano. Nel
2013 è calato il sipario sullo
storico parrucchiere dei vip.
Stiamo parlando del 70enne
Enzo Strada, che a metà del-
l’anno scorso ha lasciato l’atti-
vità per godersi la meritata pen-
sione. Originario di Ostuni nel
Brindisino, Strada arrivò a Me-
legnano nella seconda metà de-
gli anni Cinquanta. In città la-
vorò dapprima a metà di via
Zuavi nella bottega dello stori-
co barbiere Ermanno Verdelli e
quindi in via Marconi dal par-
rucchiere Lino Marchi. Sino al
1964 quando, dopo una lunga
gavetta, apri un negozio tutto
suo in via Monte Grappa. Nel
2005 infine, affiancato dal ni-
pote Luca Daelli che oggi con-
tinua l’attività, il parrucchiere
si è spostato nella centralissima
piazza IV Novembre.
CAMILLO PASSERINI -15-

Nel 2013 Camillo Passerini
“ha appeso le scarpe al chio-
do”. Va in pensione uno dei
commercianti storici di Mele-
gnano. E’ successo a luglio del-
lo scorso anno, quando il 67en-
ne ha lasciato il negozio di cal-
zature a metà di via Zuavi, una
delle strade per eccellenza del-
lo shopping cittadino. Ad aprire
l’attività erano stati a metà de-
gli anni Cinquanta i genitori,
papà Camillo e mamma Maria
Ferrari, a cui subentrò con la
moglie Marioa Teresa a metà
degli anni Ottanta. Da sempre il
negozio Passerini è stato un
punto di riferimento per i mele-
gnanesi: si spiegano così i tanti
riconoscimenti conquistati ne-
gli anni. All’attività nel negozio
a metà di via Zuavi, poi, sia il
padre che il figlio hanno sem-
pre affiancato l’impegno nel-
l’Unione del commercio di Me-
legnano, di cui negli anni han-
no occupato ruoli di rilievo. 

IVO ARRIVO -16- ,
Il ballerino di Melegnano

che ha inventato il passo di
rock “Ivo arrivo”. E’ la storia
del 76enne Ivo Frediani, che ha
fatto del ballo la passione di
tutta una vita. Lo incontriamo
al bar Seven coffee al Ponticel-

lo nel cuore della Broggi Izar,
dove da qualche anno Frediani
vive con la moglie Rina, in
compagnia del famoso artista
di Melegnano Giuseppe (Pep)
Bandirali. “La passione per il
rock and roll? E’ nata sin da ra-
gazzino: non avevo ancora 20
anni e già calcavo le balere mi-
lanesi - racconta Ivo -. Fu così
che conobbi tra gli altri un gio-
vane Adriano Celentano. Certo,
all’inizio non ero bravo e c’era
addirittura chi mi derideva. E
proprio da lì è scattata la scin-
tilla. “Ce la devo fare”, mi sono
detto. Ed ora eccomi qua”. Per-
ché nel frattempo ne ha fatta
davvero tanta di strada. “Dopo
la prematura scomparsa del
grande Bruno Dossena, sono
stato chiamato ad onorarne la
memoria - continua Frediani,
che in passato ha vissuto a San
Giuliano -. Su autorizzazione
della compagna è nato quindi
un nuovo balletto che mi ha vi-
sto nel ruolo di protagonista. E’
stato così che è nata la mia av-
ventura nel mondo del rock and
roll”. Ben presto infatti, dopo
aver sempre più affinato la sua
tecnica, Frediani diventa una
vera e propria star. Basti pensa-
re che fu convocato per rappre-
sentare l’Italia ai campionati
mondiali di Lione. Tanto più
che, siamo a metà degli anni
Sessanta, il giovane Ivo inventa
addirittura un passo di danza
destinato ad avere un grande
successo tra gli appassionati.
“Non so neppure io come mi
venne - confessa lui stesso -.
Sta di fatto che da quel giorno
divenne “Ivo arrivo”. Durante
le serate sfrenate al ritmo del
rock and roll, poi, Frediani in-
contrò anche l’anima gemella.
“Era un sabato sera e vidi que-
sto giovane che ballava in mez-
zo alla sala: gli altri ragazzi si
erano tutti fermati per ammirar-
lo - rivela la moglie Rina -. Fu
così che me ne innamorai”. Nel
2011 ricevette un riconosci-
mento per avere onorato nel
migliore dei modi la figura del
grande Bruno Dossena. Qual-
che anno fa, infine, Ivo e Rina
hanno partecipato a diverse
puntate di Buona Domenica, il
programma televisivo in onda
su Canale 5 e diretto da Mauri-
zio Costanzo. “E ancora oggi –
hanno concluso -, nonostante le
serate danzanti si siano rarefat-
te, il ballo continua ad essere il
nostro grande amore”.
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Festa grande per i volontari e i giovani della Frisi e del Calvino

Una gita alla ricerca di cose nuove

Un diploma per gli studenti dalla Protezione Civile
Nordio: “sono loro il futuro dell’associazione”

Da Melegnano a Napoli
per visitare la via dei presepi

Festa grande per i  volontari
della Protezione Civile con  gli
studenti delle scuole di Mele-
gnano. Un evento straordinario
e decisamente importante in
quanto –come ha affermato il
presidente della Protezione
Marco Nordio-   “Sono loro il
futuro della nostra associazio-
ne”. Nei giorni scorsi lo storico

movimento ha premiato i gio-
vani allievi degli istituti Frisi e
Calvino che, dopo le lezioni te-
nute in classe dagli stessi vo-
lontari dell’associazione, han-
no redatto un piano d’emergen-
za comunale. Alla cerimonia in
municipio hanno preso parte il
vicesindaco Raffaela Caputo, il
comandante della polizia locale

Davide Volpato e il dirigente
scolastico Laura Cusinato, che
hanno rimarcato l’importanza
del movimento sull’intero terri-
torio.

Il presidente della Protezione
civile Marco Nordio ha quindi
consegnato un attestato agli
studenti delle scuole secondarie
di primo grado.

Il 29 novembre, di buon’ora,
con un folto gruppo di simpati-
ci melegnanesi siamo partiti
per una visita alla famosa via
dei Presepi di Napoli, organiz-
zata da Blu Vacanze agenzia
viaggi di Melegnano con sede
in via Paolo Frisi.

Prima fermata Orvieto, un
veloce assaggio della buona cu-
cina e poi subito visita della cit-
tà e del suo stupendo Duomo, in
serata abbiamo respirato la fre-
sca brezza del mare di Sorrento.

Sveglia prestissimo per ini-
ziare la lunga giornata per le
vie di Napoli, un susseguirsi di
emozioni: le rovine di Ercola-
no, Posillipo, Mergellina, Spac-
canapoli, Cappella Sansevero
con la stupefacente scultura del
Cristo Velato e infine ci siamo
immersi nell’affollatissima via
dei presepi a San Gregorio Ar-
meno, carica di una stupenda
atmosfera natalizia.

Abbiamo quindi iniziato il
viaggio di ritorno con sosta alla

Reggia di Caserta, seguiti da
Walter, la preziosa guida che ci
ha accompagnato per tutto il
tour

Rimangono impressi nella
mente i meravigliosi paesaggi
visti, che la nostra bella Italia ci
offre e ringraziamo ancora Blu
Vacanze per l’ottima riuscita
del tour.

A chi è rimasto a casa dicia-
mo: non mancate alla prossima!

Nella foto il gruppo in visita
a Ercolano con la guida.
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                   distinte sul piano politico, sociale, culturale

     con alcuni protagonisti del 2013
        città con le loro opere e le loro iniziative 

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.  -  Consulenza gratuita

Noleggio apparecchio per magnetoterapia

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari (anche per sport)- busti - tutori - Carrozzine

e deambulatori - Apparecchi elettromedicali Sfigmomanometri - Sistemi antidecubito

Calze elastiche - Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Poltroncine montascale - Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 - e-mail: lasanitaria04@libero.it

GEMINI GRAFICA -17- ,
“Il falco e la quercia” di

Chiara Milani, “Il cane del san-
to” di Gabriele Prinelli, “Il te-
nente dei lancieri” di Gerolamo
Rovetta e “Per le vie” di Gio-
vanni Verga: sono questi i titoli
con cui nel mese di novembre
la casa editrice Gemini Grafica,
che da sessant’anni opera a
Melegnano, ha voluto ampliare
la sua linea editoriale, con
l’obiettivo di promuovere i suoi
volumi anche al di fuori dei
confini cittadini.

Negli anni scorsi infatti la
storica casa editrice melegna-
nese si era occupata prevalente-
mente di testi di storia locale o
dialettali, ma l’attuale titolare,
Enrico Maestri, ha deciso di ri-
lanciare i suoi prodotti con una
serie di iniziative che, alla fine
dell’anno appena trascorso,
hanno dato la possibilità a scrit-
tori anche esordienti di far leg-
gere e pubblicare i propri lavo-
ri, senza alcun contributo eco-
nomico da parte dell’autore.

La casa editrice ha così av-
viato alcuni bandi di lettura
(Tema Libero, Storico Lombar-
do, Per la Pianura Padana, Sen-
timentale Lombardo, SS9 per la
selezione di opere sulla via

Emilia, Noir) per inediti ed  “Il
falco e la quercia” di Chiara
Milani, un’insegnante di lettere
di Magenta che esordisce così
nella narrativa, è stato il primo
titolo selezionato in mezzo alla
cinquantina di scritti pervenuti.

Questa delicata storia d’amo-
re, che rievoca l’atmosfera de-
gli anni Ottanta e che si svolge
tra la Svezia e l’Italia, è già
giunta in poco tempo alla se-
conda edizione.

Gli altri titoli appartengono
invece al progetto editoriale
“Ad Aemilium Novum”, che è
poi stato il primo con cui si è
dato il via a questo nuovo corso
della Gemini Grafica, in conco-
mitanza con le celebrazioni per
i 2200 anni della via Emilia: il
titolo del progetto  richiama il
vecchio toponimo di Melegna-
no, Ad Emilium Novum, e il
nome della strada consolare
Aemilia, che, ancora oggi, è
una della principali vie d’ac-
cesso alla città. Proprio il terri-
torio in cui si snoda la strada è
lo scenario in cui si devono
svolgere i lavori narrativi pub-
blicati in questa collana.

Alcuni bandi di lettura  resi
noti da Gemini Grafica (SS9,
Noir) sono ancora attivi ed

avranno  scadenza, rispettiva-
mente, il 31 marzo e il 30 giu-
gno: altri autori avranno quindi
anche nel 2014 la possibilità di
farsi notare.

Alle spalle di questi titoli c’è
un lungo lavoro di lettura e di
editing: nel caso dei romanzi
ottocenteschi si è tra l’altro cer-
cata, come riferimento, la pri-
ma edizione, quella del 1896
per “Il tenente dei lancieri” e
quella del 1883 nel caso di “Per
le vie”.

Negli ultimi anni, l’arrivo
sulla scena editoriale di prodot-
ti digitali come gli e-book ha
fatto pensare che la commer-
cializzazione del libro cartaceo
potesse divenire ancora più
ostica e in questo contesto l’im-
presa iniziata da Enrico Maestri
pare una vera e propria sfida,
che occupa certamente un po-
sto di rilievo in quella che è sta-
ta la vita culturale di Melegna-
no nel 2013.

Le tendenze attuali del mer-
cato potrebbero in ogni caso
dar ragione al titolare di Gemi-
ni Grafica: i libri infatti sono
stati quest’anno tra i regali di
Natale più gettonati, perché in
questo modo, con un costo
piuttosto contenuto, si è potuto

donare un’emozione destinata a
durare.

DON ALFREDO FRAN-
CESCUTTO -18- ,

Come è possibile abitare e
vivere Melegnano e non cono-
scere Don Alfredo Francescut-
to? Il  2014 sarà un anno impor-
tante per colui che nel 1967 fu
incaricato Prevosto di Mele-
gnano, infatti, quando tra poco
meno di un anno ci preparere-
mo per festeggiare il 2015, Don
Alfredo compirà 90 anni. Don
Alfredo, tutt’ora compie i suoi
pellegrinaggi nei luoghi di cul-
to più significativi della religio-
ne Cristiana e del mondo Catto-
lico. La figura di Don Alfredo
si impose nel tessuto cittadino
sin dal suo insediamento, gra-
zie alle sue doti umane e alla
sua spiccata preparazione in
ogni campo. La sua calma e la
sua compostezza in qualunque
situazione lo ha sempre posto
al di spora di ogni giudizio. Il
prevosto don Alfredo France-
scutto appena giunto a Mele-
gnano, si ritrovò a vivere un pe-
riodo particolare della Chiesa
appena riorganizzata dal Con-
cilio Vaticano II. Don Alfredo
si adoperò, per una riforma che
era il rinnovamento della Chie-
sa. Di conseguenza Don Afredo
ha compiuto opera di promo-
zione nella liturgia rendendola
viva ed espressiva nei segni , ha
dato anche il via a lavori di re-
stauro murario degli edifici sa-
cri cittadini, ha inoltre ripresen-
tato in modo teologicamente
più fresco ed attinente ai tempi
la Festa del Perdono  il giovedì
santo. Queste citazioni sono so-

lo alcune delle iniziative di
Don Alfredo, cittadino di Mele-
gnano nato vicino a Udine e
giunto nella nostra città per la-
sciare un segno indelebile nella
storia della parrocchia di San
Giovanni. 

ALICE GIANNUZZI -19- ,
Nel panorama sportivo citta-

dino, un’atleta di è particolar-
mente distinta nel 2013 per i ri-
sultati ottenuti ma soprattutto
per il percorso che ha caratteriz-
zato la sua ascesa ai momenti di
pura soddisfazione, raggiunti
nell’anno appena concluso. Ci
riferiamo ad Alice Giannuzzi,
iscritta nel sodalizio cittadino
Judo Club Ken Otani, presiedu-
to con sacrificio e soddisfazio-
ne da Stefano Surdo. Alice, si è
affermata ai Campionati Regio-
nali di Judo, nella categoria
Esordienti B, Kg 52 riservata
agli atleti nati nell’anno 2000,
fino ad arrivare a cintura Verde.
La Kermesse che ha visto trion-
fare Alice si è svolta a Ciserano
nella vicina provincia di Berga-
mo. La soddisfazione per il
trionfo regionale di Alice Gian-
nuzzi aumenta se si considera il
fatto che prima di misurarsi nei
suddetti campionati ha dovuto
affrontare e smaltire un fasti-
dioso infortunio che ne poteva
condizionare la sua tenuta. Con
orgoglio “meregnanin” va por-
tato a conoscenza dei lettori che
Alice Giannuzzi, Judoka prati-
cante da soli tre anni, si è avvi-
cinata alla disciplina sportiva
giapponese, grazie all’ottimo
lavoro svolto dagli insegnanti
ed istruttori Tamagni Carlo e
Kayser Alessandro che hanno

svolto il prezioso lavoro di av-
vicinamento alla disciplina
sportiva del Judo nella scuole
cittadine, nell’ambito del pro-
getto sportivo di insegnamento
dello sport agli alunni delle
scuole elementari. Alice dopo
aver conosciuto il Judo a scuo-
la, si è iscritta al Judo Club Ken
Otani e grazie alla sua dedizio-
ne per questo sport e al prezio-
so e qualificato impegno degli
istruttori ha raggiunto un obiet-
tivo importantissimo, che po-
trebbe essere il primo scalino di
una scala di obiettivi da rag-
giungere. Complimenti ad Alice
e a tutto lo staff del Club Ken
Otani per i soddisfacenti risul-
tati ottenuti, che si percepisco-
no dall’emozione con cui il pre-
sidente Surdo illustra gli allori
ma soprattutto per aver contri-
buito a scrivere quell’opera in-
finta che è il romanzo sportivo
della città di Melegnano.
FRANCESCO GRITTANI -20-

Nel 2013 il luogotenente
Francesco Grittani ha salutato
la comunità di Melegnano. Co-
mandante dei carabinieri dal
febbraio 2008 allo scorso apri-
le, l’ufficiale dell’Arma ha sa-
puto instaurare rapporti di fidu-
cia reciproca con le istituzioni e
le associazioni locali, che gli
hanno consentito di raggiunge-
re importanti risultati sul fronte
della sicurezza e dell’ordine
pubblico. Ma è stato soprattutto
un grande amico della città di
Melegnano. Il suo posto è stato
preso dal comandante Domeni-
co Faugiana, che da circa 8 me-
si guida la caserma locale.

CROCE BIANCA
Il 2013 è stato l’anno della

Croce bianca. Nell’anno appe-
na trascorso lo storico sodalizio
presieduto da Flavio Biancardi,
attivo 24 ore su 24 per 365
giorni l’anno, ha soffiato sulle
60 candeline.



4 - IL MELEGNANESE N. 01/2014 - SABATO 11 GENNAIO 2014CRoNACA

E’ molto più facile trovare do-
cumenti spediti dai prigionieri,
che non quelli inviati ai prigio-
nieri stessi. La ragione sta nel fat-
to che questi ultimi avevano ben
altro da fare che preoccuparsi di
conservare ... il loro archivio: a
loro era sufficiente aver avuto
notizie da casa. Come sempre,
comunque, la lettura dei testi, an-
che forzatamente ridotti ad inge-
nui argomenti familiari, offre
sempre spunti di interesse.

Questi due documenti sono
stati spediti da Torino ad un pri-
gioniero di guerra negli Stati
Uniti. Il primo risale al 12 mag-
gio 1945 ed è stato inoltrato tra-
mite l’Ufficio Informazioni del
Vaticano. Stranamente lo spazio
per la risposta non è stato sfrutta-
to e il documento è ritornato ...
alla base a fine guerra, dopo esse-
re stato regolarmente censurato.
Il mittente – la moglie del desti-
natario – ha dichiarato di essere
priva di notizie dall’8 giugno
1944, cioè da 11 mesi!

Il secondo, datato 11 settembre
e ricevuto il 29 ottobre 1945
(quasi due mesi dopo), è doppia-

La centralissima via Concilia-
zione a senso unico, la rivolu-
zione del piano sosta e la realiz-
zazione di nuovi parcheggi. Ma
anche la messa in sicurezza di
ciclisti e pedoni, la Zona a traf-
fico limitato nelle aree periferi-
che, la riqualificazione della via
Emilia e di viale della Repubbli-
ca. Sono queste le grandi novità
del Piano urbano del traffico
presentato nella commissione
viabilità. “Vogliamo rendere
Melegnano sempre più vivibile
per gli stessi cittadini che la abi-
tano - ha detto il sindaco Vito
Bellomo -. E così via Concilia-
zione a senso unico porterà al-
l’eliminazione del traffico pa-
rassitario e ad una maggiore si-
curezza per ciclisti e pedoni. Se-
condo i dati sui flussi di traffico
la soluzione migliore è il senso
unico verso ovest, ossia dall’in-
tersezione tra le vie Roma e Fri-
si in direzione di via Monte
Grappa. Ma al momento nulla è
ancora deciso: siamo pronti al
confronto per trovare una solu-
zione condivisa. Fermo restando
che entrambe le ipotesi presup-
pongono la ridefinizione delle
intersezioni attorno a via Conci-
liazione. A partire proprio da
piazza IV Novembre, dove il se-
maforo sarà sostituito da una ro-
tatoria”. Ma a quanto pare le no-
vità non sono finite qui. “Nel
cuore di Melegnano la sosta sa-
rà tutta a pagamento secondo
due tariffe differenziate: una per
le zone più centrali e l’altra per
quelle nelle immediate vicinan-
ze del centro - ha continuato il
sindaco -. Eccetto che nelle
piazze Matteotti e IV Novem-
bre, comunque, i residenti del
centro storico potranno posteg-
giare su tutti gli stalli gratuita-

mente. Nelle aree esterne al cen-
tro, invece, la sosta sarà libera
per garantire ovunque il par-
cheggio delle macchine. Il tutto
completato dai nuovi posti auto
sia nella zona della stazione sia
nelle aree a ridosso del centro
storico. Sul fronte della sicurez-
za stradale, invece, interverre-
mo sulle strade che portano alle
scuole e all’altezza degli attra-
versamenti pedonali. Ma puntia-
mo anche alla creazione di zone
30 km/h e alla realizzazione di
nuove piste ciclabili. Sempre
nell’ottica di una Melegnano
più vivibile, poi, si colloca
l’ipotesi della Zona a traffico li-
mitato nei quartieri periferici: è
il caso delle vie Togliatti e De
Gasperi dove, per eliminare il
fastidioso traffico parassitario,
in determinati orari il transito
sarà consentito solo ai residen-
ti”. Il Piano prevede infine la ri-
qualificazione della via Emilia e
di viale della Repubblica. “Il
progetto andrà di pari passo con
la realizzazione della Tangen-
ziale est esterna e delle opere
connesse - ha ribadito Bellomo -
. Il collegamento tra la Santan-
giolina e la via Emilia ha già
preso il via, mentre i lavori del-
la bretella Cerca-Binasca scatte-
ranno tra gennaio e febbraio”.
L’altra sera gli esponenti delle
forze di opposizione (l’ex sinda-
co Pietro Mezzi per Centrosini-
stra Melegnano, Alberto Corbel-
lini e Rodolfo Bertoli per il Pd,
Tommaso Rossi per Sel e Lucia
Rossi per la lista civica “Insie-
me cambiamo”) hanno presen-
tato una serie di osservazioni al
progetto, che di qui a breve sarà
presentato alla città e alle cate-
gorie produttive.

Documenti ritrovati

In discussione alcune modifiche

Per la salute della donna

L’ospedale di Vizzolo
un presidio da bollino rosa

Allo studio il piano del traffico
per una città più vivibile

L’ Ospedale di Vizzolo Pre-
dabissi è a misura di donna. Il
riconoscimento, due bollini ro-
sa, è arrivato da parte dell’Os-
servatorio Nazionale sulla Sa-
lute della Donna (O.N.D.A). Il
bollino rosa è un attestato di
qualità attribuito agli ospedali
che offrono servizi di eccellen-
za nella diagnosi e nella cura
delle patologie femminili. Sono
230 gli ospedali premiati da
O.N.D.A che dal 2007 ha isti-
tuito questo programma.
L’obiettivo è quello di indivi-
duare, collegare e premiare gli
ospedali italiani ‘vicini alle
donne’, ossia quelle strutture
che offrono servizi dedicati alla
prevenzione, diagnosi e cura
delle principali patologie fem-
minili, riservando particolare
attenzione alle specifiche esi-
genze dell’utenza rosa ed evi-
denziare le Best Practice relati-
ve ad alcune specialità cliniche.
I Servizi /reparti dell’ospedale
di Vizzolo che hanno contribui-
to al riconoscimento di due bol-
lini rosa sono: Dietologia e Nu-
trizione clinica ( ambulatorio
multidisciplinare dedicato ai
disturbi del comportamento ali-
mentare, percorso preferenziale
per le donne in gravidanza, ser-
vizi rivolti alle pazienti in nu-
trizione artificiale e servizi de-
dicati all’obesità infantile),
Neurologia (ambulatorio di
epilessia e gravidanza  e incon-
tri di supporto psicologico per
caregiver di pazienti con de-
menza), Oncologia (progetto
HUCARE: humanization of

Cancer Care,interventi di mi-
glioramento dello stato psico-
sociale per pazienti oncologici
e le loro famiglie) Ostetricia
(prevenzione oncologica fem-
minile) e  Psichiatria (interven-
ti di cura per disturbi psichici
nei cicli vitali della donna).

Il riconoscimento a questo
presidio dell’A.O. di Melegna-
no nella mappa rosa delle 230
aziende ospedaliere italiane di-
mostra l’impegno e la sensibili-
tà della direzione dell’Azienda
ospedaliera e del personale sa-
nitario che ogni giorno contri-
buiscono al miglioramento dei
servizi offerti ed  evidenzia
l’attenzione posta non solo nei
confronti delle patologie fem-
minili, ma anche verso  esigen-
ze specifiche delle donne. “Un
traguardo importante – dice il
direttore medico del presidio di
Vizzolo, Cristina Papetti - che
serve a riconoscere e a stimola-
re l’impegno dei professionisti
sanitari e ad accogliere e a te-
nere in considerazione sempre
più i bisogni di salute della po-
polazione femminile”.

Servizio a domicilio

Via V. Veneto, 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  CortesiaTESSUTI

LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

mente interessante. Si dà atto di
essere stati informati che al pri-
gioniero sono stati “sostituiti i
denti” (segno di una attenzione
quasi impensabile nella sua situa-
zione) e si dice che è stato ritira-
to il suo “assegno di prigionia” di
Lire 80,00 al mese. Comunque è
sorprendente che a quattro mesi
dal termine delle ostilità in Euro-
pa ancora non si parli della data
del possibile rimpatrio. A meno
che non fosse un argomento tabù,
ma questo semmai avrebbe dovu-
to riguardare la corrispondenza
del prigioniero.

Confesso che non ho mai man-
cato di curiosare nel privato di
queste corrispondenze e che ne
ho sempre ricavato informazioni
e notizie magari scontate, ma ge-
nuine e di prima mano, non ma-
nipolate come quelle che circola-
vano, all’epoca, a voce e sulla
stampa. Questa corrispondenza
dei prigionieri di guerra costitui-
sce una utilissima documentazio-
ne per ricostruire in maniera rea-
listica la quotidianità di quei tem-
pi.

Sergio Vicardi

Riapre la Fiamma Tricolore
Si comunica alla stampa e alla città di Melegnano che da gen-

naio 2014,il Movimento Fiamma Tricolore riprenderà l’attività
politica in città con dei gazebi e con l’argomento della preferen-
za nazionale ovvero CASE POPOLARI,SERVIZI,LAVORO
prima ai cittadini italiani. Rosario Carchedi è il nuovo segreta-
rio cittadino del movimento di Fiamma Tricolore

Andrea Bernasconi
Segretario provincia di Milano 

movimento Fiamma Tricolore
Rosario Carchedi

Segretario città di Melegnano 
Movimento Fiamma Tricolore

La notizia è stata lanciata do-
menica 15 dicembre, nel corso
dell’esibizione nella Basilica
Minore di San Giovanni. Il Co-
ro del Cai di Melegnano diretto
da Carlo Pozzoli ha inciso un
cd: “Gente di pianura che ama
la montagna”, un’opera che
prevede dodici tracce, canti
montanari classici (fra i quali il
notissimo “Signore delle ci-
me”) ma anche alcune novità. Il
disco è stato registrato, per ri-
cordare i vent’anni della fonda-
zione del Coro sotto la presi-
denza di Claudio Robbiati, nel-
la chiesa dei Santi Pietro e Bia-
gio in Melegnano.  Il coro, di-
retto da Carlo Pozzoli, è com-
posto da:

Soprani: Ginnea Bortoli
Gilli, Anna Maria Di Profio,
Anna Dornini, Elena Mazzanti-
ni, Nausicaa Passera

Contralti: Antonia Brambil-
la, Piera Empilli, Mimma Ma-
niscalco, Meri Mione, Adriana
Pesenti, Armida Pizzochero,
Daniela Saresani, Laura Zoppi.

Tenori: Luciano Brambilla,
Piero Colombi, Ernesto Defen-
denti, Filiberto Ghirardello,
Giuseppe Goffi, Piero Zuccotti

Bassi: Francesco Beccarini,
Giuliano Clun, Nicola Iorio,
Mario Marazzina, Alessandro
Pelosi, Erminio Quartiani,
Francesco Ronchi, Lino Zano-
ni.

Il concerto natalizio è stato
bello e suggestivo, con la pre-
senza e la compartecipazione
del Coro Nives Premana diretto

da Francesco Sacchi. Il coro
Nives è sorto nel 1957, nel pae-
sino delle montagne lecchesi.
Ha cantato dapprima il classico
repertorio, quindi ha creato una
sua personalità artistica, attin-
gendo al patrimonio di espres-
sioni folkloristiche tipiche della
cultura premanese e sperimen-
tando via via anche brani di
musica leggera e sacra, senza
mai abbandonare però le sue
origini e la sua specificità di
coro di montagna. Nel 2007 il
coro ha festeggiato i 50 anni di
attività, un orgoglio per tutti ci
componenti e uno stimolo a
continuare a trasmettere la pro-
pria passione per il canto.

La serata si è aperta con
quattro canzoni eseguite dal co-
ro Cai di Melegnano: Mari’ Be-

tlemme, Senora Dona Maria,
Quanno nascette ninno, Ninna

Nanna del bambinello. La parte
più corposa della serata è stata
nelle mani del Coro Nives con
dodici esecuzioni, tra le quali
una interessantissima “Vaga-

bondo”, la versione vocale del
noto successo dei Nomadi, e al-
tre canzoni soprattutto di gene-
re natalizio. Al termine i due
cori si sono composti attorno
all’altare e hanno dato luogo ad
alcuni canti: una ensemble dav-
vero suggestiva e molto inten-
sa, con le voci dei protagonisti
che salivano tra le volte della
Basilica e si confondevano in
un compendio vocal- musicale
avvero portentoso. Una serata
davvero speciale.

Con il gruppo Nives di Premana in Basilica

Il coro Cai di Melegnano
e gli auguri di Natale

Nuova vita per la Cappucci-
na: la cascina diventerà il polo
del sociale ed ospiterà alcuni
minialloggi da destinare a per-
sone in situazioni di disagio se-
condo la forma dell’housing
sociale. Inoltre la Cappuccina
diventerà il fulcro di “Vacan-
zAbili”, il nuovo servizio idea-
to da Eureka per le vacanze e il
tempo libero dei soggetti diver-
samente abili. Sempre nell’area
della cascina, infine, sorgerà
una zona bar con tanto di spazi
per la promozione di eventi.
Senza contare la possibilità di
organizzare feste all’aperto nel-
la vasta area verde circostante.
Ma alla Cappuccina non man-
cherà neppure un allevamento
di lumache. La notizia è arriva-
ta dalla presidente della coope-
rativa Eureka Eleonora Borto-
lotti, realtà di San Donato da
sempre molto attiva nel sociale,
cui appartengono due dei tre
cascinali nei quali è ricompresa
la Cappuccina nel quartiere
Montorfano. “In questi giorni
abbiamo incassato il via libera
della Soprintendenza - ha detto
-: il progetto è ormai sulla ram-
pa di lancio, manca solo una
formalità amministrativa”. Il
compendio della Cappuccina,

che si trova all’interno del Par-
co agricolo Sudmilano ed è
perciò sottoposto a precisi vin-
coli paesaggisti, è costituito da
60mila metri quadrati di terre-
no ad uso agricolo. Sulla colli-
netta centrale, invece, hanno
sede i 6mila metri cubi di fab-
bricati. “Stiamo parlando di un
intervento il cui costo è stimato
in 3 milioni di euro, buona par-
te dei quali saranno coperti at-
traverso l’accesso a finanzia-
menti bancari, che vedrà la
completa riqualificazione del
cascinale attualmente in disuso
- ha continuato la Bortolotti -.
Per la cascina nella periferia est
di Melegnano, insomma, si
prospetta una rivoluzione in
grande stile. “L’intervento avrà
ricadute positive anche per la
stessa realtà locale - ha rimar-
cato la presidente -. Grazie alle
varie iniziative messe in cam-
po, infatti, vogliamo creare al-
meno venti nuovi posti di lavo-
ro. Quanto ai tempi dell’inter-
vento, contiamo di concludere i
lavori già entro l’estate. Tanto
più che, complice la necessità
di mettere in sicurezza il casci-
na a rischio crollo, di fatto il
progetto ha già preso il via”.

Un nuovo progetto per Cascina Cappuccina
minialloggi, vacanze, bar e area eventi

Eureka prevede un investimento di tre milioni di euro
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Fino agli anni '50,'.rin Via
Marsala si fabbricava il ghiac-
cio. Si entrava nell'edificio del-
l'ex chiesa dei santi Giacomo e
Filippo da un portone di legno
sempre aperto; all'interno la luce
era scarsa e la temperatura d'
estate toccava lo zero. Il pavi-
mento era gelato e sopra lunghi
e freddi tavolati una lama rotan-
te tagliava velocemente e con
gran rumore le colonne di ghiac-
cio in blocchi e le schegge schiz-
zavano ovunque. V’era un ru-
more assordante di catene tirate
dalla gru a ponte che immergeva
nelle vasche le forme zincate e
le alzava quando il ghiaccio era
fatto; poi le immergeva di nuovo
in un'altra vasca per estrarre i
pesanti parallelepipedi che sci-
volavano sulla pendenza, tratte-
nuti dagli operai che li arpiona-
vano con uncini di ferro. Le co-
lonne erano cumulate nel depo-
sito, afferrate con ardiglioni e
portate a spalla da uomini coper-
ti con sacchi di juta; le aggancia-
vano con un colpo trainandole
sullo scivoloso pianale metallico
dell' autocarro da caricare.

Per me era il luogo misterioso
dal quale uscivano colonne bian-
chissime di ghiaccio, era la bol-
gia dantesca, l'infernale lago
ghiacciato, l'anticamera del polo
nord come in un film sugli
esquimesi e l'uomo che ci porta-
va il ghiaccio per la ghiacciaia di
casa era un gigante che saliva le
scale con quel peso sgocciolante
sulla schiena.

Poi la fabbrica andò in disuso.
Finì l'andirivieni d'uomini curvi
che si muovevano come automi
portando interi blocchi di ghiac-
cio sulle spalle, muti e spossati
dal gran peso.

Negli anni ‘40, nei pressi del-
la fabbrica c'erano il cinema
Centrale, la gelateria, la latteria,
la drogheria Balossi, l'ufficio
postale col telegrafo, il calzolaio
e il ciclista Massironi. Dalla ca-
nonica di San Giovanni il cam-
panile scandiva e celebrava i riti
e le feste. Il caffè Olivari, con i
suoi tavolini all' aperto, era un
ritrovo di sfaccendati che si ac-
compagnavano a dame eleganti
come i gigli dipinti nell'antica
cornice liberty. Numi intenti a
sorseggiare Campari: tutte ani-
me appartenenti ad un'altra spe-
cie umana.

In giorno del mercato gli orto-
lani arrivavano dalle cascine con
i loro carretti, montavano i ban-
chi delle verdure e frutti di sta-
gione; vendevano trippe e lam-
prede di fiume; una vecchia col
suo piccolo banchetto vendeva
mandorle, liquirizia e duroni di
menta. Per la festa del Perdono,
il giovedì prima della Pasqua, i
contadini erano arrivati con i
carri dalla campagna di mattina
presto per trattare di bovini e ca-
valli con i sensali e con i vendi-
tori di selle e finimenti. All'alba,
nel dormiveglia, si sentivano le
ruote ferrate sul selciato e lo
scalpitio degli zoccoli dei caval-
li e v’era eccitazione per i ban-
chetti che offrivano dolci e lec-
cornie. Il venditore di frittelle
sull'angolo, preparava l'impasto
dorato che gettava, di continuo,
nella larga teglia dell'olio bol-
lente e il pappagallo verde e
giallo della zingara che suonava
l' organetto offriva col becco il
pianeta della fortuna con la cin-
quina vincente del lotto, l'oro-
scopo e profezie di salute,
d'amore e guadagni per tutti.
Nella piazza erano arrivate le
giostre dei gabbioni e le barac-
che dei tiri a segno con la carabi-
na e quella dei facc detola, da
buttar giù colle palle di stoppa;
sarebbero rimaste fino a maggio
inoltrato.

Agli inizi di giugno questa at-

mosfera di serenità che, pur nelle
ristrettezze economiche, animava
tutto il paese cessò d'un tratto,
quando le campane suonarono di
mezzogiorno e annunciarono che
era cominciata la guerra e molti
giovani erano già partiti per il
fronte delle Alpi Occidentali. Era
finito il tempo dei sogni e la real-
tà incombeva con paure, rinunce
e dubbi sull'avvenire.

Risuonò allora profetico l'am-
monimento dal pulpito: “...da
quando Cristo con la Sua morte
ha lasciato il mondo, la notte di-
stende le sue tenebre su di noi.
La mancanza di Dio significa
che non c'è più alcuno in grado
di governare la storia universale
e ciò si manifesta in qualcosa
d'ancor peggiore: si è spenta la
Sua luce nella storia, il mondo è
precipitato nel buio più profon-
do ed ora è irrimediabilmente
più povero... .”

Gli operai che uscivano dalla
fabbrica s'imbattevano ogni
giorno con le facce irritanti del
caffè Olivari, boriose nella loro
rispettabilità, sempre in perfetta
regola con la legge, con Dio e
con la loro coscienza. Era un
mondo ermeticamente chiuso,
era il covo degli interventisti
Mussoliniani, era l'ambiente me-
schino e convenzionale della
piccola borghesia di paese.

C'era stata la tragica disfatta
delle nostre divisioni in Russia,
sfiduciato e arrestato il Duce,
sbarcati gli alleati a Lampedusa.
Ai primi di maggio del '43 erano
arrivati i tedeschi con due colon-
ne di carri armati Tigre a presi-
diare il paese; avevano tappez-
zato i muri di proclami ed erano
iniziate le requisizioni. Il Co-
mando ordinava regolarmene
ghiaccio per la conservazione
delle carni della truppa e ai loro
ordini si doveva dare la prece-
denza. V' era sospetto per l'arri-
vo di nuovi operai; i due che pri-
ma lavoravano nella fabbrica da
qualche tempo non si erano più
visti e si diceva che fossero stati
reclutati dai tedeschi. Altri li vi-
dero fuggire e nascondersi per
arruolarsi in montagna con i par-
tigiani.

Nella fabbrica gli operai era-
no rimasti in pochi. Quel lavoro
poteva forse dare un valore alla
loro vita? Scoprire che il mondo,
di per sé, non aveva alcun senso
così come non lo aveva la loro
esistenza, provocava loro ama-
rezza e disgusto; la precarietà
del momento e il pensiero d'una
causa misteriosa e remota del lo-
ro esistere e del loro morire li fa-
ceva sentire come sospesi sopra
un abisso.

Una notte, svegliarono il Poz-
zo e lo portarono alla fabbrica. Il
Pozzo camminava con una pro-
tesi: aveva perso un piede in
un'incursione aerea in Russia nel
'40 ed era stato congedato dal
servizio militare; poi aveva ri-
preso a gestire la fabbrica. I te-
deschi ispezionarono da cima a
fondo, cercarono, ma non trova-
rono nulla. Il Pozzo se la fece
sotto dalla paura. Qualcuno ave-
va parlato? Lui sapeva che i te-
deschi, nelle celle frigorifero di
Milano, avevano fatto fare una
brutta fine al custode dopo aver-
lo costretto a consegnare le chia-
vi: trafugarono le pellicce di vi-
sone là custodite per portarle in
Germania come bottino di guer-
ra e rinchiusero il poveretto in
una ghiacciaia.

Nella fabbrica del paese non
c'era niente da prendere. Aveva-
no avuto la soffiata con un gior-
no di ritardo. Il "pacco" era già
partito il giorno prima.

Una mattina prelevarono da
casa il Luciano per l'interrogato-
rio. Le SS per farlo parlare lo fe-
cero stare ore in piedi sull'atten-

ti davanti alla scrivania dell'uffi-
ciale gridandogli di tenere le
mani fuori delle tasche. La do-
manda era insistente "Da quanto
tempo lavori nella fabbrica?" - "
Da ottomesi!" Che cos'altro po-
teva rispondere il Luciano! La
domanda gli era ripetuta ogni
ora e la risposta era sempre la
stessa: "Da otto mesi!" Luciano
diceva la verità; erano otto mesi
che lavorava nella fabbrica, per
vivere doveva lavorare. Lo
avrebbe giurato anche sul ritrat-
to del Duce che stava appeso al-
la parete! Era l'ora di pranzo: più
annoiate che stanche le SS gli
dissero che poteva andarsene ed
aggiunsero: “Hai una bella ra-
gazza!”. Lui uscì senza parlare
tormentato da un dubbio atroce.
Quale era il motivo della convo-
cazione? E l'interrogatorio? Una
sola domanda! Importante?!
Erano otto mesi al 30 aprile! Co-
s'altro avrebbero voluto sapere?
Che cosa cercavano? E che cosa
c' entrava Maria? Era stata una
minaccia quella?

Quando tornò in fabbrica il
Pozzo non stava nella pelle per
saperne di più; non credeva al
Luciano quando rispondeva:
"Hanno voluto sapere da quanto
tempo lavoro qui! Punto e basta.
Ed io ho risposto che lavoro da
otto mesi. La verità!. E questo
faceva imbestialire il
Pozzo."Non ti credo! È gente
pericolosa quella! Loro ci occu-
pano e noi siamo gli occupati! E
finché ci occupano, dobbiamo
fare ciò che vogliono loro. Noi
siamo i loro giocattoli, pedine
nelle loro mani senza speranza,
non abbiamo alcun motivo di
sperare! Perciò, sperare non ser-
ve! Noi dobbiamo lavorare, vi-
viamo per lavorare! La morte è
lì, dietro l'angolo che ci aspetta!
Ma chi può conoscere il nostro
destino? !”

“Se l' hanno convocato signi-
fica che hanno qualche sospetto
su di lui o su di noi, sulla fabbri-
ca!”, pensava.

“Quelle sono bestie! Un po-
polo canaglia! Bisognerebbe
ammazzarli tutti!” diceva.

In quei giorni l'odio cresceva
a dismisura e coinvolgeva vitti-
me ed assassini in un vortice
diabolico dal quale poi sarebbe
stato difficile uscirne. Tutti si
sentivano minacciati e impoten-
ti. Si parlava di deportazioni, se-
questri, campi di concentramen-
to. Era stato smarrito il senso
della vita ed eventi incontrolla-
bili sembravano capitare quasi
per caso.

Ma gli operai della fabbrica
erano decisi a lottare senza esal-
tazione né ambizione contro l'as-
surdità nella quale era scaduta la
loro vita e nella quale avevano
perso ogni loro dignità.

Era l'estate del '44. Di domeni-
ca, la fabbrica era ferma: taceva
lo stridere della sega sul ghiac-
cio. Nel pomeriggio assolato, da
una casa di Piazza Garibaldi si
sentiva suonare della musica. I
ragazzi, tolto il tavolo del salotto,
avevano collocato il grammofo-
no sulla sedia e ballavano. Sul
grammofono il disco girava, gi-
rava. I ragazzi ridevano, scherza-
vano, intrecciavano i primi inno-
centi amori e sorseggiavano
aranciata; l'idea della guerra in
corso non li sfiorava, era una co-
sa che a loro non apparteneva.
Ancora non erano cadute bombe
sul paese. Le ragazze erano tutte
innamorate di Amedeo Nazzari,
di Massimo Serato, di Rossano
Brazzi, e parlavano dei cantanti
Alberto Rabagliati, Ernesto Bo-
nino, e Natalino Otto. Dal gram-
mofono usciva ad alto volume
"la banda d 'Affori ... che coman-
da 550 pifferi" scherzoso riferi-
mento ai consiglieri della Came-

ra dei fasci.
L'afa era pesante e l'aria irre-

spirabile; a qualcuno venne in
mente di chiedere al Pozzo del
ghiaccio.

La fabbrica era chiusa ma il
Pozzo mandò giù un garzone a
prenderlo. Fu una disgrazia: si
udì gridare, si vide il Pozzo cor-
rere. Fu un'imprudenza che se-
gnò il Pozzo per tutta la vita:
non aveva staccato la corrente
del generatore ed il ragazzo era
stato fulminato.

Ai primi di settembre, come ci
si aspettava in paese, gli ameri-
cani bombardarono la ferrovia e
le case vicine. I bombardieri sor-
volarono radendo l'aria con un
rombo di mortifera ferraglia,
lungo e trainante. Arrivavano
come un inevitabile malefizio
che gravava su tutto e su tutti.
Quella volta le esplosioni sem-
brarono vicine, sulle loro teste:
colpivano la ferrovia.

Furono avvisati dall'urlo as-
sordante e consueto delle sirene
della torre e il Pozzo, come ogni
volta si sporgeva alla finestra a
guardare gli aerei che seminava-
no bombe mentre tutti gli altri si
precipitavano nel rifugio di
Piazza Garibaldi. Il ricovero era
in cantina. Tutte le persone che
scendevano dicevano che stava-
no bombardando ma lì sotto non
si sentiva nulla. Dalla finestra il
Pozzo guardava le bombe cade-
re a grappolo sul paese: stavano
bombardando la ferrovia. Appe-
na finito l'allarme era corso alla
stazione con il Lanzi.

Il Lanzi che lavorava nella
fabbrica teneva nascosta una ra-
dio a galena per sentire i mes-
saggi da Londra. Era stato ri-
chiamato e lo mandarono in ma-
rina a fare un corso di radiotele-
grafista. Aveva imparato l'alfa-
beto morse e conosceva molte
altre cose sulle trasmissioni ra-
dio. Era tornato invalido da
quando era affondata la Princi-
pessa, una motovedetta che lui
chiamava "la mia fregata". Abi-

tava dalle parti della ferrovia e la
sua giovane moglie dava lezioni
di pianoforte. Quando arrivaro-
no videro penzolare dal quarto
piano del fabbricato distrutto
una tavola d'ebano: era un pezzo
del pianoforte con appeso uno
straccio di vestito strappato che
la moglie del Lanzi indossava
quel giorno, come la trovarono
poi sotto le macerie.

Fine prima parte
Marco Carina

Quando non era stato inventato il frigorifero
in città era fiorente la fabbrica del ghiaccio(1)

Storie di Melegnano 

L’anno scorso vinse il concorso vetrine al Perdono

“Pasta e...” da vent’anni
riferimento del buongusto

Il pastaio di via Giardino: da
20 anni al servizio di Melegna-
no. È la storia di “Pasta e…”, il
negozio gestito da Laura Bosia
e Chiara Piagneri con la prezio-
sa collaborazione di Antonella,
che festeggia il significativo
traguardo. Da sempre il pastifi-
cio si occupa della produzione
di pasta fresca, ravioli, primi
piatti, torte salate, crostate e
specialità tosco-emiliane.

Tutti prodotti di qualità in-
somma, che hanno fatto del ne-
gozio di via Giardino un punto
di riferimento per l’intero terri-
torio. In occasione della Fiera
del Perdono 2013, poi, il pasti-
ficio ha vinto il primo premio
assoluto nel prestigioso concor-
so vetrine.

Ed anche durante il periodo
natalizio la vetrina a metà di
via Giardino non ha mancato di

attirare gli sguardi ammirati di
decine di bimbi.

Il Centro di Ascolto ringrazia
Il Centro di Ascolto di Melegnano ringrazia di vero cuore “la
classe 1950” e “gli amici del 1946” per la generosa offerta do-
nata all’associazione che ha sede in via Dante Alighieri. La som-
ma raccolta durante gli incontri conviviali per lo scambio di au-
guri natalizi permette al Centro di dare una prima risposta con-
creta ai bisogni dei poveri, soprattutto nel territorio di Melegna-
no dove stanno crescendo non solo tra extracomunitari ma an-
che tra italiani che sono sempre più in difficoltà.
Sono diversi gli obiettivi sui quali il Centro di Ascolto viene
concretamente sollecitato: accogliere e ascoltare le persone in
difficoltà, verificando la natura del bisogno e le effettive neces-
sità, individuare gli interventi atti a superare le condizioni di di-
sagio, elaborare proposte per la formazione di sempre nuovi in-
terventi e servizi, non perdendo di vista l’obiettivo di essere
strumento di diffusione della cultura della solidarietà nella co-
munità cristiana e nella società civile.
Queste due generose offerte arrivate al Centro di Ascolto per-
mettono, nel concreto, di portare avanti l’iniziativa di distribu-
zione dei pacchi alimentari alle famiglie. Sappiamo che la pre-
parazione di quasi 75 pacchi mensili è poco rispetto alle reali
difficoltà delle famiglie in crisi, ma è sicuramente una prima ri-
sposta e un segno di vicinanza e solidarietà.
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Da sempre, sin dalla più te-
nera età, la festività natalizia è
legata alle tradizioni. Non è
Natale se non viene allestito un
meraviglioso presepe che ci ri-
porta alla vera essenza della fe-
sta ovvero la nascita di Gesù
bambino.

Come ogni anno, la scuola
Primaria Carducci di Vizzolo
Predabissi realizza il suo mera-
viglioso presepe, sempre mag-
giormente ammirato e stimato
da genitori e insegnanti che
collaborano attivamente per la
realizzazione dello stesso e che
nello stesso mettendo tutto
l’entusiasmo necessario che in-
carna lo spirito natalizio.

Quest’anno, il tema domina-
te del presepe è il fuoco. I vari
allievi delle classi si sono dedi-
cati insieme agli insegnanti alla
realizzazione di un presepe che
annovera al suo interno come
elemento focale il fuoco.

Osservando il presepe nel
suo insieme, salta all’occhio
immediatamente questa mera-
vigliosa natività, che svetta im-
ponente dall’alto incastonata in
una palla di fuoco che è il sole
che con i suoi raggi appuntiti,
irradia e illumina la terra.

In basso troviamo ben dispo-
ste le case i personaggi.  Questi
sono realizzate con materiali di
riciclo forniti dai genitori o re-
cuperati a scuola.

Particolarissime sono le ca-
panne, semplici strutture in car-
toncino con il tetto rivestito di
vera paglia proveniente da una

cascina locale, attorniate da un
meraviglioso ed imponente
vulcano, interamente realizzato
in cartapesta che rende ancora
più spettacolare l’ambiente del
presepe.

I personaggi sono realizzati
in ferro e rivestiti con cartonci-
no. Nell’insieme si ha un effet-
to veramente particolare con la
scritta “Si fosse foco” che ren-
de in pieno il tema natalizio, in-
sieme alla tantissime fiammelle
che fanno da cornice .

Il presepe, nella scuola di Viz-
zolo è una tradizione rinnovata e
tramandata da tempo che mobi-
lita tutti con passione e dedizio-
ne a realizzazioni sempre più
particolari e speciali che diano
un tocco magico al Natale.

Da sei anni a questa parte, il
presepe è parte integrante del
progetto di plesso scolastico
che ogni anno pone la sua at-

tenzione sui quattro elementi:
Aria, Acqua, Terra e Fuoco.

I docenti coordinatori del
progetto affermano con entu-
siasmo che ogni anno cresce
sempre più la voglia di parteci-
pare a questo progetto.

L’opera, riceve sempre diver-
si riconoscimenti sia da parte
della Parrocchia Locale, che co-
me avvenuto l’anno scorso dal-
la Diocesi di Milano, nel ses-
santesimo premio del concorso
riservato ai presepi indetto dal-
la FOM (Oratori Milanesi).

Ancora una volta, la scuola
rende le tradizioni sempre mag-
giormente innovative creando
sulle solide basi della tradizio-
ne culturale e religiosa nazio-
nale e cristiana un prodotto che
vede la collaborazione e la par-
tecipazione di tutti.

Safe and Sound, un gruppo
di vecchi amici de “Il Melegna-
nese”. Già un anno fa circa li
avevamo incontrati e avevamo
potuto conoscere i ragazzi e le
loro aspirazioni.

Oggi li rincontriamo in quan-
to la loro attività musicale pro-
cede, anche con l’incisione di
un nuovo album.

Il nostro panorama musi-
cale locale vede moltissimi
gruppi formarsi. Ma pochi
arrivano al traguardo dell’in-
cisione di un album. Dopo so-
li due anni come ci siete riu-
sciti?

La cosa più bella del cantare
in un quintetto vocale è quella
di poter condividere ogni sin-
gola nota, ogni singola vibra-
zione emotiva; è per questo che
per festeggiare i nostri primi 2
anni di attività come gruppo
vocale abbiamo sentito il desi-
derio di condividere con tutti la
nostra emozione, racchiuden-
dola in un supporto. E’ nato co-
sì “Nell’armonia”, il nostro pri-
mo album, che in 10 brani rive-
la traccia dopo traccia le nostre
diverse sfaccettature.

Raccontateci un po’ del vo-
stro album. Ascoltando il vo-
stro inedito ci siamo resi con-
to che non è un genere musi-
cale solo a rappresentarvi.
“Nell’armonia” è un mix per-
fetto delle vostre passioni.
Come mai avete provato que-
sto esperimento musicale?

Il primo brano del disco è il
nostro primo inedito “Nell’ar-
monia”, che dà il titolo al cd.
Affrontare per la prima volta un
inedito dopo essersi dedicati
per anni alle cover è stata per
noi un’assoluta novità, che ab-
biamo affrontato con un po’ di
timore ma con tanto entusia-
smo. Eravamo alla ricerca di un
brano che riuscisse a rappre-
sentarci il più possibile (il pri-
mo inedito non si scorda mai,
no?) e così, grazie al bravissi-
mo musicista e compositore
Sergio Millesi è nata questa
canzone. “Nell’Armonia” è un
invito spassionato a lasciarsi
andare alle splendide emozioni
che solo la musica può donare;
in qualsiasi banale attività rou-
tinaria e quotidiana che ci tro-
viamo a svolgere, la musica ti
avvolge, ti porta con sè nel suo
mondo e ti permette di staccar-
ti dalla realtà, in un continuo e
piacevole “girotondo acusti-
co”. 

Quando abbiamo pensato a
quale genere musicale avrem-
mo voluto per il nostro primo
inedito ci siamo detti “perchè
limitarci a sceglierne solo
uno?”. Ha preso forma così un
vero e proprio esperimento mu-
sicale: pur mantenendo la stes-
sa linea melodica, ogni strofa
cambia drasticamente il proprio
genere, fino a sfociare nel ritor-
nello che richiama inevitabil-
mente alla mente il mondo del
musical, uno dei nostri grandi

punti di riferimento.
Oltre alla vostra creatività

vi siete affidati anche a musi-
cisti rilevanti. 

Abbiamo seguito con amore
la realizzazione di “Nell’Armo-
nia” in tutte le sue fasi, contat-
tando grandi musicisti che han-
no messo a disposizione del
brano il loro talento: Andrea
Nalin (sax), Manuela Vaccarini
(violoncello), Matteo Monico
(pianoforte), Paolo Bernocchi
(basso), Roberto Bollani
(Tromba), Sergio Millesi (chi-
tarra) e Umberto Battistotti
(batteria).

Siamo davvero contenti di
questa nostra prima canzone
inedita e non vediamo l’ora di
presentarla dal vivo! Ora che ci
abbiamo preso gusto, chissà
che in futuro non ce ne possano
essere altre...!

Oltre all’indeito che da il
titolo all’album ci sono altri
pezzi degni di nota. Alcune
Cover rielaborate in maniera
eccellente. Raccontateci le vo-
stre scelte.

Gli altri brani che compon-
gono il disco sono cover riar-
rangiate e, come diciamo noi,
“safeandsoundizzate”. Per cer-
care di dare una visione com-
pleta del nostro percorso i brani
sono molto eterogenei e spazia-
no tra brani swing e jazz (Mr
Sandman, Birdland), musical

(You can’t stop the beat), indi-
menticabili classici (We Are
The World), musica gospel,
dance. Tra gli altri spiccano an-
che due brani splendidamente
arrangiati e suonati da Ginevra
Rodelli, versioni acustiche del-
le bellissime Pompeii e Don’t
stop believing.

Don’t stop believing è anche
la chiusura del disco per lo
splendido messaggio che lan-
cia; non smettere mai di crede-
re. Noi non abbiamo smesso ed
il nostro sogno chiamato “Nel-
l’Armonia” è ora reale! Il sin-
golo “Nell’Armonia” è già in
vendita su Itunes e su tutti gli
store digitali dal 23 Novembre.

Stefano Curti

Il presepio alla scuola primaria Carducci La presentazione a ridosso del Natale

Scintille di Natale a Vizzolo
di Francesco Piazza

Un nuovo CD per "Safe and Sound”
dove vince la grazia e l’armonia

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——

SeRgIo SCoLARI

tel. 339.5710790

Premiazione
“La Fondazione Castellini ONLUS ha donato quale attestato di
riconoscimento al Prof. Pietro Bonini per il volontariato svolto
da anni presso l’ente, una magnifica targa con espressioni di sti-
ma e di elogio.
Targa consegnata dal presidente Prof. Massimo Sabbatini, dal
vice presidente Avv. Vito Bellomo e dai componenti del Comi-
tato Etico Scientifico.
Onorato mi permetto di chiedere la pubblicazione nel nostro “IL
MELEGNANESE” a testimonianza che nella storica RSA il
VOLONTARIATO è fortemente VOLUTO, VALORIZZATO,
APPREZZATO e CONDIVISO da tanti. Qualcuno l’ha definito
il valore aggiunto nel settore socio sanitario.
Questo si realizza pienamente nella Fondazione Castellini.

Laurea
Mercoledì 18 Dicembre

2013,presso la Facoltà di In-
gegneria Industriale del Po-
litecnico di Milano

PAOLO DE GIORGI
ha brillantemente conse-

guito la Laurea Magistrale
in Ingegneria Energetica.

Al neo ingegnere vivissi-
me congratulazioni: anche i
nonni sarebbero sicuramente
orgogliosi di lui, in partico-
lare il nonno ingegnere Lui-
gi Falcone.

Il gruppo fu creato nel 1921

Corpo Musicale San Giuseppe
una grande realtà melegnanese

Durante le festività di fine
anno il corpo musicale San
Giuseppe è stato protagonista
di un concerto in Basilica, che
ha riscosso un grande successo
con la presenza di centinaia di
melegnanesi.

La banda è stata fondata nel
1921 dall'allora sacerdote della
parrocchia di San Giovanni don
Crispino Sala, un prete brillan-
te e dinamico con la passione
per la musica, che non a caso
ne fu il primo maestro. In oltre
90 anni di vita il corpo musica-
le San Giuseppe ha ravvivato
migliaia di manifestazioni civi-
li, religiose e commemorative,
diventando così un punto di ri-
ferimento per l’intera comunità
locale.

Da sempre la banda rappre-
senta una vera e propria istitu-
zione per Melegnano: basti

pensare agli oltre 230 musicisti
che in quasi un secolo, sempre
gratuitamente, hanno reso un
servizio insostituibile alla città.
Attualmente composta da una

trentina di elementi, tra cui di-
versi giovani, la banda è diretta
dal maestro Flaviano Rossetti e
guidata dallo storico capobanda
Nino Radaelli.
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Quella che andiamo a rac-
contare è la storia di un bel per-
sonaggio che ha dedicato la sua
“second life” alla pittura e scul-
tura insieme ai fondatori del
Circolo Artistico Melegnanese
ed altri amici pittori che hanno
fortemente segnato gli ultimi
quarant’anni dell’attività arti-
stica del Sud Milano.

Durante un pigro pomeriggio
un sabato di dicembre, in Bor-
go nella bella Caffetteria di An-
tonella Zacchetti, ho incontrato
Sergio Generani, per farmi rac-
contare la sua  storia di  raffina-
to pittore contemporaneo, post
impressionista, nonché  “eccel-
lente scultore di opere che sem-
brano di legno ma sono invece
di creta” (il Cittadino del 12
marzo 1997).

Un sorridente over 70 dal vi-
so rotondo, le mani mobilissi-
me che si racconta con grande
vivacità ed animata tensione.
Racconta amabilmente: 

“Sono nato in Via Castellini,
la Contrada Lunga della nostra
Città, dove ho vissuto la mia
giovinezza. Vengo da, una fa-
miglia fortemente radicata nel-
la musica e nella pittura. Il mio
papà suonava nella banda mu-
sicale della Città, io sto dedi-
cando la mia seconda vita alla
pittura e scultura, mio figlio
Stefano ha la passione artistica
della musica e suona la chitar-
ra, mia figlia Elisa ha seguito
con profitto un corso di cerami-
sta. Mio fratello Luigi, è pittore
completo, eccellente ricercato-
re delle tradizioni melegnanesi
e conservatore di cimeli cultu-
rali, che puntualmente espone
durante le ricorrenze storiche”. 

Un attimo di pausa e poi con-

tinua: “Ho frequentato le scuo-
le elementari e medie in Città,
scuole serali che mi hanno con-
sentito di entrare nel mondo del
lavoro a Melegnano. Successi-
vamente sono stato assunto co-
me tecnico in una Società a Ta-
vazzano, operante nella produ-
zione di stampi in plastica. Le
esperienze maturate mi regala-
rono il dono della “manualità”
che diventerà la mia fedele
compagna in questa seconda
vita, che sto dedicando con pas-
sione ed impegno alla pittura e
alla scultura. Proprio negli anni
70, il mio impegno fu quasi to-
tale, anche  perché non ero più
solo ma insieme a Piera che
sposai proprio in quegli anni.
Ci trasferimmo nella nuova
abitazione di Via Piave.  Dal
matrimonio, felicissimo venne-
ro al mondo Stefano ed Elisa”.

Con grande sincerità, Sergio
confessa il suo impegno perso-
nale senza particolari condizio-
namenti, sia nell’attività pitto-
rica che nella scultura, si consi-
dera, “autodidatta autentico”,
“un pittore/scultore che si è fat-
to da solo”, tentando sempre di
portare le proprie visioni,  mi-
surandosi e confrontandosi con
il mondo degli artisti del Sud
Milano e non solo.

“Il Cittadino” del 18 Giugno
2009  definisce così il suo stile
pittorico: “Ha superato nei suoi
soggetti i confini tra concreto e
astratto andando oltre il reali-
smo”.

Invece il commento riportato
in calce nel dipinto “Scorcio
sul fiume” vincitore del Premio
Farina, Concorso Nazionale di
pittura di Settimo Milanese del
13 ottobre 2013 recita: “L’equi-

librio tra gli elementi dipinti, le
case e gli alberi e gli elementi
suggeriti dall’artista attraverso
chiazze di colore sono sapien-
temente dosate e immerse in
una atmosfera surreale e magi-
ca”.

La sua attività artistica espo-
sitiva si ritrova nella Scuola
Sociale, Accademia della Arti,
un vivacissimo Polo Culturale
diretto dal Pittore Giuseppe
Beccarini che nel ruolo del Pre-
sidente ha fortemente valoriz-
zato la struttura.

In Castello, nella Sala delle
Battaglie,  Sergio Generani e la
poetessa melegnanese Maria
rosa Schiavini presentarono
“Raccontar Figurato” un incon-
tro fra poesia e immagine ricco
di piccole e grandi emozioni. Il
Centro Artistico Melegnanese
lo ebbe come docente nei suoi
corsi di pittura.

Inoltre Sergio partecipò a di-
verse estemporanee, organizza-
te in  alcune cittadine del Sud
Milano.

Il nostro protagonista parla
ancora della sua pittura, la ri-
cerca esasperata del momento
magico, mentre la sua scultura
è in continua evoluzione. Par-
liamo della nostra piccola Città,
insieme alla Signora Piera che
da poco si è unita a noi. Lodi
offre molto di più. Infine la cri-
si economica fatalmente entra
nella discussione, continua a
condizionare tutti noi ancora
per alcuni anni.

La Caffetteria Zacchetti chiu-
de i battenti, siamo proprio alla
fine di un sabato, che mi ha rega-
lato un incontro con un bel per-
sonaggio,  un bravissimo artista.

Nilo Iommi

VINCENZO DI PAOLA
22-8-1945 - 31-10-2013

Le persone come te non
muoiono mai. 

Solo si allontanano. 
Ti abbiamo sostenuto nel tuo

cammino e ora da lassù la tua
luce illuminerà il nostro cam-
mino

Per sempre con noi.
I tuoi cari.

* * *

È mancata all’affatto dei
suoi cari

MARIA VITALI
ved. PACIANI

con dolore lo annunciano i
figli Maria Teresa e Giovanni
con le rispettive famiglie.

I funerali hanno avuto luogo
il 5 dicembre a Melegnano, nel-
la Basilica Minore S. Giovanni
Battista, indi al cimitero.

Il Melegnanese esprime ai
familiari sentite condoglianze.

* * *

È improvvisamente mancato
all’affetto dei suoi cari

SERGIO GIROMPNI
Ne danno il triste annuncio la

mamma ed il fratello Alberto,

che ha condiviso più di quaran-
t’anni di lavoro nella tipografia
di famiglia, prima a Milano e
poi a Melegnano. A lui si deve
anche la stampa del nostro
quindicinale. La famiglia rin-
grazia per le numerose parteci-
pazioni al proprio dolore.

Il Melegnanese esprime ai
familiari sentite condoglianze.

* * *

GIACOMO GRAZIOLI
(NINO)

Caro Papi,
forse non avresti amato que-

sto momento perché tu eri una
persona che non amava stare al
centro dell’attenzione, ma que-
sto vuole essere un semplice
messaggio per te, che sei: sem-
plice e speciale…

Sì, perché solo una persona
speciale come te poteva andar-
sene nella notte più speciale
dell’anno, mentre le campane
suonano e le persone si scam-
biano i regali.

Tu non eri per le cose tristi,
tu eri per i sorrisi, quelli veri
che vengono dal cuore, eri per
le cose semplici, per le piccole
cose che riempiono la vita di
felicità.

Ci hai insegnato che amare è
prendersi cura l’uno dell’altro,
che la famiglia è il punto di par-
tenza per poter fare tutto. Ci hai
insegnato a essere forti, a non
abbattersi di fronte alle diffi-
coltà, anche a quelle più grandi,
ma a lottare e crederci sempre.

Tu sei il nostro miracolo, ilUna mamma imperfetta (all’estero)

A tu per tu con Sergio Generani, pittore e scultore
artista che sa creare atmosfere surreali e magiche

Ritornata a Melegnano, mi fermo a parlare
per strada... di Silvia Zolfanelli

I profili di Nilo Iommi Ci hanno lasciati

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E  N OR M ATIVA R E GION A LE  n .  0 2 /R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

Rientrare a Melegnano, sep-
pur per una breve vacanza, fa
sempre un certo effetto. La co-
sa più strabiliante è ritrovare i
paesaggi in cui sono cresciuta,
così diversi da quelli in cui
stanno crescendo i miei figli…
per loro l’inverno è prati sem-
pre verdi ma un po’ più melmo-
si e freschi del solito, spesso
piogge intervallate da immensi
e gelidi spazzi di sole e cielo
terso, camini accesi e vento che
ulula nella cappa…

Per me, invece, l’inverno ri-
mane le caldarroste comprate
sulla strada del cimitero, le do-
meniche in calzoni corti seduti
in cerchio con una chitarra e il
fazzolettone al collo, la nebbia
che d’improvviso inghiotte tut-
to e ti fa camminare come den-
tro una pannacotta, i campi
ocra spento ed argentati con la
brina che scricchiola sotto i
piedi. Inverni così diversi.

Poi si fanno incontri spetta-
colari. Ero in una bottega a far
spese natalizie mentre Consorte
mi aspettava fuori coi tre par-
goli vocianti. Un signore si fer-
ma e osserva i tre bimbi, “Tutti
suoi?” chiede, e quando Con-
sorte annuisce l’altro incalza
indispettito con un “ma che in-
coscienti, come si fa a mettere
al mondo tre creature in questo
clima, e al lavoro chi ci pensa,
i figli facili a farsi ma devono
anche crescere…”. 

Consorte strabuzza gli occhi.
Col suo mezzo italiano dice:
“Veramente viviamo in Irlan-
da”.

Il signore passa da indispetti-
to a incredulo. “Ma va?” co-
mincia, “E come si sta?” Cam-
bia tono, diventa quasi gentile,
quasi entusiasta, “Che bravi!
Fate bene! Tre figli! Che mera-
viglia! Ma lassù sì che c’è lavo-
ro e si sta bene!” Saluta prima
che io riesca a uscire dalla bot-
tega e unirmi alla conversazio-
ne. 

Trovo Consorte un po’ so-
praffatto, qui al nord dalle no-
stre verdi parti non usa intratte-
nere conversazioni per la strada
con gente di passaggio, in que-
sto senso ci siamo un po’ irlan-
desizzati anche noi. Mi raccon-
ta l’avventura, prendiamo su la
nostra combriccola di pulcini e
ci avviamo verso casa (dei non-

ni, s’intende, che la nostra è un
po’ lontana). 

M’ha dato da pensare, questo
incontro straordinario. Su come
la gente sia disillusa dell’Italia,
su come le cose siano cambiate
rispetto a quando ero bimba io.
E ogni volta che ci penso m’in-
digno perché un Paese come il
nostro, con una storia come la
nostra, dovrebbe avere infinite
risorse in cui i giovani possano
esprimersi, trovare la loro stra-
da, il lavoro, metter su fami-
glia. 

Come fa il primo articolo
della costituzione? L’Italia è
una repubblica fondata sul la-
voro. Il lavoro nobilita, e se il
lavoro non c’è dove vanno a
nobilitarsi gli italiani? Chi può
fugge all’estero. Chi non può
sorride e cerca di cavare il me-
glio da ogni situazione. Che
malinconia, Melegnano.

nostro eroe, la nostra forza.
Sarai sempre nel punto più

profondo del nostro cuore.
Ci mancherai Grazioli.
Ci mancheranno i tuoi sorri-

si, le tue risate, i tuoi occhioni
pieni di amore.

Ci mancherà abbracciarti,
perché anche se brontolavi, i
nostri abbracci ti trasmettevano
il calore e la forza per andare
avanti.

Ora continua a prenderti cura
di noi e soprattutto della mam-
ma che tanto hai amato perché
adesso è il momento in cui ab-
biamo più bisogno di te.

Ciao cuore nostro.
Le tue figlie Simona e Sara

* * *

Per lo zio Nino
Noi non chiederemo a Dio

perché ti ha portato via, ma lo
ringrazieremo per averci fatto il
dono di te.

I tuoi nipoti Marco e Ales-
sia

* * *

Anniversario
Il giorno 23 gennaio 2014 ri-

corre l’ottavo anniversario del-
la scomparsa di

GILDO DE ROSSI
nel suo vivo e immutato ri-

cordo, verrà celebrata una S.
Messa il giorno 25 gennaio
2014 alle ore 8.30 nella Basili-
ca Minore di San Giovanni.

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri
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La crescita dello Juventus
Club Melegnano non ha mai fi-
ne. Nato nel 1985 da un gruppo
di amici Juventini, che volevano
esternare il loro amore per la
Vecchia Signora, il sodalizio
cittadino a  tinte bianconere ha
affrontato diversificate situazio-
ni, dai fasti iniziali dei campioni
guidati da Platini e Scirea, fino
alla lenta rinascita caratterizzata
dalle coppe Uefa delle squadre
di allenate da Zoff e Trapattoni
negli anni 90 fino al suo forzato
culmine con Fabio Capello.

In questi dodici anni l’af-
fluenza allo Juventus Club ha
registrato un’impennata, i tifosi
che erano soliti assistere ai
match della Juve, in piedi sui
minuscoli gradini dello Stadio
Comunale di Torino, ora ribat-
tezzato Olimpico, avevano ac-
colto con entusiasmo l’avvento
del nuovo Stadio delle Alpi, co-
struito appositamente per i
mondiali italiani del 1990. 

La costruzione del modernis-

simo Juventus Stadium, la co-
modità dell’impianto e la resur-
rezione  della squadra che è tor-
nata a frequentare le zone di
classifica che più le competo-
no, unita all’impegno “profes-
sionale” dei componenti dello
Juventus Club Melegnano ha
portato ad una serie di risultati
eccezionali: 2580 utenti regi-
strati nel sito sociale
www.jcmelegnano.net, 460
membri del gruppo chiuso in
facebook, 88 follower in Twit-
ter ma soprattutto 330 soci
iscritti al Club, numeri che han-
no portato nella giornata di
mercoledì 27 novembre ad or-
ganizzare 2 pullman di tifosi
per assistere alla fondamentale
partita di Champions league tra
Juventus e Copenhagen, 102 ti-
fosi, provenienti da Melegnano
e dintorni si sono recati allo
Stadium grazie al lavoro otti-
male svolto dai dirigenti dello
Juventus Club che hanno mes-
so a disposizione di questi ap-

passionati supporters un nume-
ro così importante di tagliandi.

L’eccezionalità dell’evento è
ancor più amplificata se si con-
sidera l’estrema difficoltà nel
reperire biglietti per le partite
casalinghe della Juve, dove uno
stadio, la cui capienza è di
41.000 posti, raggiunge oltre
100.000 richieste. Non è la pri-
ma volta che lo Juve Club citta-
dino organizza più pullman per
la stessa partita, successe in oc-
casione della finale di Coppa
Uefa del 1990 e l’esperienza fu
ripetuta più volte nelle stagioni
successive, stabilendo un re-
cord in occasione di una sfida
al Manchester United, quando
da Melegnano partirono addi-
rittura 3 autobus carichi di tifo-
si ma dalla costruzione dello
Juventus Stadium, non si era
mai verificato un evento così
eccezionale.

Un evento storico che indica
il momento florido che caratte-
rizza la vita di questo storico

club di Melegnano, che oltre a
portare tifosi a vedere le partite
dei Campioni d’Italia, è impe-
gnato nel sociale, come dimo-
stra l’organizzazione del torneo
della solidarietà, organizzato
unitamente con i club cittadini
di Inter e Milan e con il patro-
cinio e la partecipazione della
Consulta dello Sport del Comu-
ne di Melegnano, una Kermes-
se che è inserita tra gli eventi
della festa della sport il cui ri-
cavato viene interamente devo-
luto in beneficienza. 

Lo Juventus Club Melegna-
no, dopo aver portato 102 tifosi
ad assistere al match di Cham-
pions League, porterà una cin-
quantina di tifosi a Bolzano per
ammirare i rinomati mercatini
natalizi, una gita che segue
quella dello scorso mese di feb-
braio a Courmayeur, dello scor-
so giugno a Montecarlo e quel-
la più calciofila della visita allo
Stadium ed al museo della Ju-
ventus, unico museo in Italia
che espone tutte le coppe inter-
nazionali, svoltasi in ottobre.
Inoltre come da tradizione, ve-
nerdì 13 dicembre, presso l’Ho-
tel Ristorante “Il Telegrafo”,
sede dello Juventus Club Mele-
gnano, si è svolta la cena nata-
lizia per una scambio di auguri
in bianconero.

L’attività dello Juventus
Club Melegnano, prosegue con
l’organizzazione dei pullman
per tutte le partite della Juve al-
lo Juventus Stadium e per il
match di Coppa Italia in pro-
gramma a Torino il 9 gennaio,
per tutti i soci del Club posses-
sori della tessera del tifoso si
preannuncia una sorpresa che
potrete scoprire recandovi pres-
so la sede del club in via zuavi,
54 ogni lunedì sera dalle 21,00
alle 23,15.

Massimiliano Curti

Leggete il curioso indirizzo
che compare sulla lettera abbi-
nata a questo articolo: “Al Si-
gior Papa Italia Roma”. Più
che curioso, non vi pare? E per
certi versi puerile e un po’
sfrontato. Comunque sia, a par-
te l’errore d’ortografia, quel-
l’indirizzo così com’è stato
scritto, è stato sufficiente ad in-
durre un appassionato filatelico
di Bergamo, amante della storia
postale, a domandarsi quale
possa essere stata la ragione
che ha determinato una siffatta
missiva. 

La lettera, affrancata con un
francobollo da 5 centesimi
Roosevelt, è partita dagli Stati
Uniti il 21 luglio 1925 ed è
giunta regolarmente nella capi-
tale, come attesta il timbro po-
sto al retro, il 3 agosto succes-
sivo.

Di essa però non se ne cono-
sce il contenuto, ne tantomeno
se sia stata letta dall’allora Pa-
pa Pio XI, all’anagrafe Achille
Ratti. Ma visto il periodo stori-
co e conoscendo i gravi fatti
succedutisi proprio in quei me-
si, lo studioso ha elaborato una
fantasiosa ipotesi che ora vi
presentiamo. 

Benito Mussolini, nel suo di-
scorso del 3 gennaio 1925 in
Parlamento, rivendicò la re-
sponsabilità morale del delitto
Matteotti con queste celeberri-
me parole: “Ebbene, dichiaro
qui, al cospetto di questa As-
semblea e al cospetto di tutto il
popolo italiano, che io assumo,
io solo, la responsabilità politi-
ca, morale, storica di tutto
quanto è avvenuto. Se le frasi
più o meno storpiate bastano
per impiccare un uomo, fuori il
palo e fuori la corda! Se il fa-
scismo non è stato che olio di
ricino e manganello, e non in-
vece una passione superba del-
la migliore gioventù italiana, a
me la colpa! Se il fascismo è
stato un’associazione a delin-
quere, io sono il capo di questa
associazione a delinquere!.”

Il drammatico discorso fece
intuire la deriva autoritaria a cui
si stava apprestando il fascismo,
deriva che si compì alla fine
dello stesso anno 1925, quando
tutti i poteri furono affidati al
Duce: il capo del governo venne
dichiarato non più responsabile
di fronte al Parlamento, ma solo
nei confronti del Re.

Questo fatto scatenò preoc-
cupazioni e timori nelle co-
scienze di molte persone, non
solo in Italia, tanto da indurre il
filatelico a rifletterci sopra per
trovare delle risposte. A lui pia-
ce supporre che ad inviare
quella missiva al Papa sia stato
un ingenuo italo-americano, di
provata fede cattolica, che se-
guiva da lontano e con appren-
sione le sorti del suo Paese
d’origine, tanto da voler implo-
rare il Santo Padre ad interveni-
re, o per lo meno di pregare, per
risparmiare all’Italia quella

sciagura. 
L’ipotesi è forse un po’ sug-

gestiva, ma comunque siano
andate le cose, il povero emi-
grante avrà provato, alla fine,
una profonda delusione. Il Papa
infatti, già nel 1922 (quando
ancora era cardinale), così si
era espresso, in un’intervista,
nei confronti di Mussolini:
“Quell’uomo, ragazzo mio, fa
rapidi progressi, e invaderà
tutto con la forza di un elemen-
to naturale. Mussolini è un uo-
mo formidabile. Mi ha capito
bene? Un uomo formidabile!
Convertito di recente, poiché
viene dall’estrema sinistra, ha
lo zelo dei novizi che lo fa agi-
re con risolutezza. E poi, reclu-
ta gli adepti sui banchi di scuo-
la e in un colpo solo li innalza
fino alla dignità di uomini, e di
uomini armati. Li seduce così,
li fanatizza. Regna sulla loro
immaginazione. Si rende conto
di che cosa significhi e che for-
za gli fornisca? Il futuro è suo.
Bisognerà però vedere come
tutto questo andrà a finire e che
uso farà della sua forza. Che
orientamento avrà, il giorno in
cui dovrà scegliere di averne
uno? Resisterà alla tentazione,
che insidia tutti i capi, di erger-
si a dittatore assoluto?.”

Passarono solo tre anni e, co-
me sappiamo, Mussolini non
resistette a quella tentazione.

Ma ancora non basta. Quat-
tro anni dopo, a commento del-
l’avvenuto concordato
Stato/Chiesa del 1929, i cosid-
detti Patti Lateranensi, lo stesso
Papa definì Mussolini, in un di-
scorso all’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano,
“l’uomo che la Provvidenza ci
ha fatto incontrare”.

A questo punto l’appassiona-
to studioso suppone che il pove-
ro immigrato in America, ama-
reggiato fino in fondo dalle di-
chiarazioni del benamato Signor
Papa, avrà quasi certamente
commentato con amarezza:
“Cinque centesimi sprecati”.

Lo sventurato non poteva co-
noscere i sentimenti del Ponte-
fice né poteva, altresì, immagi-
nare che gli Stati Uniti, un po’
di anni più avanti, avrebbero
dovuto spendere ben di più, in
termini economici e di vite
umane, per liberare l’Italia da
quella dittatura.

Storie di Uomini, insomma
… e storie di Posta. In cui spes-
so le storie si mescolano ai fat-
ti certi e, a volte, ai fatti un po’
inventati. Ma sono pur sempre
fatti che si intrecciano agli ac-
cadimenti della vita, lontana o
presente, che continuamente ci
coinvolgono e ci rapiscono nel-
l’avventuroso ed intrigante vor-
tice dell’immaginazione. 

Rielaborato a cura di Gia-
nEnrico Orsini - Tratto da “Il
Corriere Postale” N° 6 – Anno
2012 - Edito dal Circolo Filate-
lico Bergamasco

Tre autobus di tifosi si sono recati allo Juventus Stadium A.f.n.m. – Associazione Filatelico-Numismatica Melegnanese

Tiro a volo

Il club dei bianconeri di Melegnano
in continua crescita di soci e attività

I federtiratori del Milano/Sud
nella gara natalizia al double trap

Una fantasiosa ipotesi
di GianEnrico Orsini

Domenica 15 dicembre u.s.
per i tiravolisti del Nucleo spor-
tivo Federcacc ia Milano/Sud in
occasione della gara al Piattello
fossa nella specialità "Double
Trap" o Doppietto denominata
"PRENATALE 2013" che con-
clude un positivo consuntivo
delle competizioni svolte nel
corso dell'anno dove ci hanno
visti protagonisti sui vari campi
di tiro della Regione.

Ma oltre al fattore sportivo é
una buona significativa occa-
sione consolidata nel tempo

per lo scambio degli auguri.
Teatro di questa competizio-

ne natalizia il TAV "Cieli Aper-
ti"in località Cologno al Se-
rio(BG) campo più volte fre-
quentato e dove tra poco i nostri
contendenti, dovranno dimo-
strare le loro migliori doti tira-
volistiche, dove tempismo e ri-
flessi devono essere al "top" in
quanto partono in contempora-
nea due piattelli un destro e un
sinistro il famoso "doppietto".

La prima pedana é pronta a
parte agli ordini di Paolo Fiam-

blista" diamo uno sguardo agli
"statini", dove viene segnato il
punteggio, ed è più che soddi-
sfacente se consideriamo che il
"Double Trap" non viene inseri-
to nel programma della "Sporti-
va di Nucleo" da molti anni.
Onore al merito quindi ai vinci-
tori di categoria per l'impegno e
la bravura dimostrata in que-
st'ultima trasferta Bergamasca.
Salgono sul podio: Cat. Extra:
Piva Graziano, Zacchetti Anto-
nio, Valenti Giuseppe; Cat. Pri-
ma: Latorraca Giuliano, Merlini
Candido, Zani Valter; Cat. Ter-
za: Rossi Gabriele, Bernocchi
Marco, Fiammenghi Paolo.

Alla cerimonia di chiusura il
Presidente Giuseppe Cappellini
nel Suo intervento traccia un
consuntivo più che soddisfacen-
te per le gare svolte sia per la
partecipazione dei tiratori ma
anche sportivamente parlando
per i buoni risultati ottenuti in
"pedana" segno evidente di no-
tevoli miglioramenti in campo t
iravolistico. Ringraziando i diri-
genti quali il Vice Luciano Ner-
vetti, Paolo Fiammenghi, Gae-
tano Novelli, e collaboratori.

È seguita la premiazione per
tutti i partecipanti vincitori e
vinti, consistente in un ricco
"Pacco" di prodotti gastrono-
mici accompagnati dagli auguri
più sentiti per un 2014 pieno di
successi, non solo sportivi.

Aldo Garbati

menghi, top manager della no-
stra segreteria nelle vesti di Di-
rettore di tiro e assiduo.frequen-
tatore di questo importante im-
pianto sportivo. Le pedane si
susseguono sotto l'attento
sguardo dei concorrenti, in mo-
do speciale quelli che devono
ancora entrare in gara, cercan-
do. di carpire il modo migliore
dove mettere le "canne" nel
punto giusto per rompere i due
piattelli che sfrecciano veloci
all'orizzonte. Al termine di que-
sta avvincente kermesse "Dou-


